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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 27 ottobre 2006, n. 277.

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno della criminalita' organizzata mafiosa o similare.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Istituzione e compiti

1. EØ istituita, per la durata della XV legislatura, ai
sensi dell’articolo 82 della Costituzione, una Commis-
sione parlamentare di inchiesta sul fenomeno della cri-
minalita' organizzata di tipo mafioso di cui all’arti-
colo 416-bis del codice penale nonche¤ sulle similari
associazioni criminali, anche di matrice straniera, che
siano comunque di estremo pericolo per il sistema
sociale, economico e istituzionale, con i seguenti com-
piti:

a) verificare l’attuazione della legge 13 settembre
1982, n. 646, e successive modificazioni, e delle altre
leggi dello Stato nonche¤ degli indirizzi del Parlamento
in materia di criminalita' organizzata di tipo mafioso e
similare;

b) verificare l’attuazione delle disposizioni del
decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, del decreto legislativo 29 marzo
1993, n. 119, e successive modificazioni, della legge
13 febbraio 2001, n. 45, e del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’interno 23 aprile 2004, n. 161,
riguardanti le persone che collaborano con la giustizia
e le persone che prestano testimonianza, e promuovere
iniziative legislative e amministrative necessarie per raf-
forzarne l’efficacia;

c) verificare l’attuazione delle disposizioni di cui
alla legge 23 dicembre 2002, n. 279, relativamente
all’applicazione del regime carcerario di cui all’arti-
colo 41-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, e succes-
sive modificazioni, alle persone imputate o condannate
per delitti di tipo mafioso;

d) accertare la congruita' della normativa vigente e
della conseguente azione dei pubblici poteri, formu-
lando le proposte di carattere legislativo e amministra-
tivo ritenute necessarie per rendere piu' coordinata e
incisiva l’iniziativa dello Stato, delle regioni e degli enti
locali e piu' adeguate le intese internazionali concer-
nenti la prevenzione delle attivita' criminali, l’assistenza
e la cooperazione giudiziaria;

e) accertare e valutare la natura e le caratteristiche
dei mutamenti e delle trasformazioni del fenomeno

mafioso e di tutte le sue connessioni, comprese quelle
istituzionali, con particolare riguardo agli insediamenti
stabilmente esistenti nelle regioni diverse da quelle di
tradizionale inserimento e comunque caratterizzate da
forte sviluppo dell’economia produttiva, nonche¤ ai pro-
cessi di internazionalizzazione e cooperazione con altre
organizzazioni criminali finalizzati alla gestione di
nuove forme di attivita' illecite contro la persona, l’am-
biente, i patrimoni, i diritti di proprieta' intellettuale e
la sicurezza dello Stato, con particolare riguardo alla
promozione e allo sfruttamento dei flussi migratori ille-
gali;

f) accertare le modalita' di difesa del sistema degli
appalti e delle opere pubbliche dai condizionamenti
mafiosi individuando le diverse forme di inquinamento
mafioso e le specifiche modalita' di interferenza illecita
in ordine al complessivo sistema normativo che regola
gli appalti e le opere pubbliche;

g) verificare la congruita' della normativa vigente
per la prevenzione e il contrasto delle varie forme di
accumulazione dei patrimoni illeciti, del riciclaggio e
dell’impiego di beni, denaro o altre utilita' che rappre-
sentino il provento della criminalita' organizzata
mafiosa o similare, nonche¤ l’adeguatezza delle strutture
e l’efficacia delle prassi amministrative, formulando le
proposte di carattere legislativo e amministrativo rite-
nute necessarie, anche in riferimento alle intese interna-
zionali, all’assistenza e alla cooperazione giudiziaria;

h) verificare l’impatto negativo delle attivita' delle
associazioni mafiose sul sistema produttivo, con parti-
colare riguardo all’alterazione dei principi di liberta'
della iniziativa economica privata, di libera concor-
renza nel mercato, di liberta' di accesso al sistema credi-
tizio e finanziario e di trasparenza della spesa pubblica
comunitaria, statale e regionale finalizzata allo svi-
luppo e alla crescita e al sistema delle imprese;

i) verificare l’adeguatezza delle norme sulle misure
di prevenzione patrimoniale, sulla confisca dei beni e
sul loro uso sociale e produttivo, proponendo le misure
idonee a renderle piu' efficaci;

l) verificare l’adeguatezza delle strutture preposte
alla prevenzione e al contrasto dei fenomeni criminali
nonche¤ al controllo del territorio;

m) svolgere il monitoraggio sui tentativi di condi-
zionamento e di infiltrazione mafiosa negli enti locali e
proporre misure idonee a prevenire e a contrastare tali
fenomeni, verificando l’efficacia delle disposizioni
vigenti in materia, con riguardo anche alla normativa
concernente lo scioglimento dei consigli comunali e
provinciali e la rimozione degli amministratori locali;

n) riferire al Parlamento al termine dei suoi lavori,
nonche¤ ogni volta che lo ritenga opportuno e comunque
annualmente.

2. La Commissione procede alle indagini e agli esami
con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorita'
giudiziaria. La Commissione non puo' adottare provve-
dimenti attinenti alla liberta' e alla segretezza della cor-
rispondenza e di ogni altra forma di comunicazione
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Enonche¤ alla liberta' personale, fatto salvo l’accompagna-
mento coattivo di cui all’articolo 133 del codice di pro-
cedura penale.

3. La Commissione puo' organizzare i propri lavori
attraverso uno o piu' comitati, costituiti secondo il rego-
lamento di cui all’articolo 6, comma 1.

Art. 2.
Composizione e presidenza della Commissione

1. La Commissione e' composta da venticinque sena-
tori e da venticinque deputati, nominati rispettiva-
mente dal Presidente del Senato della Repubblica e dal
Presidente della Camera dei deputati, in proporzione
al numero dei componenti i gruppi parlamentari,
comunque assicurando la presenza di un rappresen-
tante per ciascun gruppo esistente in almeno un ramo
del Parlamento. La nomina dei componenti la Commis-
sione tiene conto della specificita' dei compiti ad essa
assegnati.

2. La Commissione e' rinnovata dopo il primo bien-
nio dalla sua costituzione e i componenti possono
essere confermati.

3. Il Presidente del Senato della Repubblica e il Presi-
dente della Camera dei deputati, entro dieci giorni dalla
nomina dei suoi componenti, convocano la Commis-
sione per la costituzione dell’ufficio di presidenza.

4. L’ufficio di presidenza, composto dal presidente,
da due vicepresidenti e da due segretari, e' eletto dai
componenti la Commissione a scrutinio segreto. Per
l’elezione del presidente e' necessaria la maggioranza
assoluta dei componenti la Commissione; se nessuno
riporta tale maggioranza si procede al ballottaggio tra
i due candidati che hanno ottenuto il maggiore numero
di voti. In caso di parita' di voti e' proclamato eletto o
entra in ballottaggio il piu' anziano di eta' .

5. Per l’elezione, rispettivamente, dei due vicepresi-
denti e dei due segretari, ciascun componente la Com-
missione scrive sulla propria scheda un solo nome.
Sono eletti coloro che hanno ottenuto il maggior
numero di voti. In caso di parita' di voti si procede ai
sensi del comma 4.

6. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 si applicano
anche per le elezioni suppletive.

Art. 3.
Audizioni a testimonianza

1. Ferme le competenze dell’autorita' giudiziaria, per
le audizioni a testimonianza davanti alla Commissione
si applicano le disposizioni degli articoli da 366 a 384-
bis del codice penale.

2. Per i segreti professionale e bancario si applicano
le norme vigenti. In nessun caso per i fatti rientranti
nei compiti della Commissione puo' essere opposto il
segreto di Stato o il segreto di ufficio.

3. EØ sempre opponibile il segreto tra difensore e parte
processuale nell’ambito del mandato.

4. Si applica l’articolo 203 del codice di procedura
penale.

Art. 4.

Richiesta di atti e documenti

1. La Commissione puo' ottenere, anche in deroga al
divieto stabilito dall’articolo 329 del codice di proce-
dura penale, copie di atti e documenti relativi a procedi-
menti e inchieste in corso presso l’autorita' giudiziaria
o altri organi inquirenti, nonche¤ copie di atti e docu-
menti relativi a indagini e inchieste parlamentari. L’au-
torita' giudiziaria puo' trasmettere le copie di atti e docu-
menti anche di propria iniziativa.

2. La Commissione garantisce il mantenimento del
regime di segretezza fino a quando gli atti e i documenti
trasmessi in copia ai sensi del comma 1 siano coperti
da segreto.

3. La Commissione puo' ottenere, da parte degli
organi e degli uffici della pubblica amministrazione,
copie di atti e documenti da essi custoditi, prodotti o
comunque acquisiti in materia attinente alle finalita'
della presente legge.

4. L’autorita' giudiziaria provvede tempestivamente e
puo' ritardare la trasmissione di copia di atti e docu-
menti richiesti con decreto motivato solo per ragioni di
natura istruttoria. Il decreto ha efficacia per sei mesi e
puo' essere rinnovato. Quando tali ragioni vengono
meno, l’autorita' giudiziaria provvede senza ritardo a
trasmettere quanto richiesto. Il decreto non puo' essere
rinnovato o avere efficacia oltre la chiusura delle inda-
gini preliminari.

5. Quando gli atti o i documenti siano stati assogget-
tati al vincolo di segreto funzionale da parte delle com-
petenti Commissioni parlamentari di inchiesta, tale
segreto non puo' essere opposto alla Commissione di
cui alla presente legge.

6. La Commissione stabilisce quali atti e documenti
non devono essere divulgati, anche in relazione ad esi-
genze attinenti ad altre istruttorie o inchieste in corso.

Art. 5.

Obbligo del segreto

1. I componenti la Commissione, i funzionari e il per-
sonale di qualsiasi ordine e grado addetti alla Commis-
sione stessa e tutte le altre persone che collaborano
con la Commissione o compiono o concorrono a com-
piere atti di inchiesta oppure di tali atti vengono a
conoscenza per ragioni d’ufficio o di servizio sono
obbligati al segreto per tutto quanto riguarda gli atti e
i documenti di cui all’articolo 4, commi 2 e 6.

2. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, la vio-
lazione del segreto di cui al comma 1 e' punita ai sensi
dell’articolo 326 del codice penale.

3. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, le
stesse pene si applicano a chiunque diffonda in tutto o
in parte, anche per riassunto o informazione, atti o
documenti del procedimento di inchiesta dei quali sia
stata vietata la divulgazione.
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EArt. 6.

Organizzazione interna

1. L’attivita' e il funzionamento della Commissione e
dei comitati istituiti ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
sono disciplinati da un regolamento interno approvato
dalla Commissione stessa prima dell’inizio dell’attivita'
di inchiesta. Ciascun componente puo' proporre la
modifica delle disposizioni regolamentari.

2. Tutte le volte che lo ritenga opportuno la Commis-
sione puo' riunirsi in seduta segreta.

3. La Commissione puo' avvalersi dell’opera di
agenti e ufficiali di polizia giudiziaria e di tutte le col-
laborazioni che ritenga necessarie di soggetti interni
ed esterni all’Amministrazione dello Stato autorizzati,
ove occorra e con il loro consenso, dagli organi a cio'
deputati e dai Ministeri competenti.

4. Per l’espletamento delle sue funzioni la Commis-
sione fruisce di personale, locali e strumenti operativi
messi a disposizione dai Presidenti delle Camere, di
intesa tra loro.

5. Le spese per il funzionamento della Commissione
sono stabilite nel limite massimo di 150.000 euro per
l’anno 2006 e di 300.000 euro per ciascuno degli anni
successivi e sono poste per meta' a carico del bilancio
interno del Senato della Repubblica e per meta' a carico
del bilancio interno della Camera dei deputati. I Presi-
denti del Senato della Repubblica e della Camera dei
deputati, con determinazione adottata di intesa tra
loro, possono autorizzare annualmente un incremento
delle spese di cui al precedente periodo, comunque in
misura non superiore al 30 per cento, a seguito di
richiesta formulata dal presidente della Commissione
per motivate esigenze connesse allo svolgimento dell’in-
chiesta.

6. La Commissione cura la informatizzazione dei
documenti acquisiti e prodotti nel corso dell’attivita'
propria e delle analoghe Commissioni precedenti.

Art. 7.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, add|' 27 ottobre 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: Mastella

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 40):

Presentato dall’on. Boato il 28 aprile 2006.
Assegnato alla I commissione (Affari costituzionali), in sede refe-

rente, il 6 giugno 2006 con parere della commissione II.
Esaminato dalla I commissione il 13 e 14 giugno 2006.
Relazione scritta presentata il 21 giugno 2006 (atto n. 40-326-

571-688-890/A - relatori on. Amici e D’Alia).
Esaminato in aula il 27 giugno e approvato il 5 luglio 2006 in un

testo unificato con gli atti nn. 326 (Lumia); 571 (Forgione ed altri);
688 (Napoli); 890 (Lucchese ed altri).

Senato della Repubblica (atto n. 762):

Assegnato alla 1� commissione (Affari costituzionali), in sede
referente, il 6 luglio 2006 con pareri delle commissioni 2�, 3�, 5�, 6�,
8� e 10�.

Esaminato dalla 1� commissione il 10, 11, 13 e 18 luglio 2006.
Esaminato in aula l’11 luglio 2006 e approvato con modificazioni

il 19 luglio 2006.

Camera dei deputati (atto n. 40-326-571-688-890-B.):

Assegnato alla I commissione (Affari costituzionali), in sede refe-
rente, il 19 luglio 2006, con parere della commissione II.

Esaminato dalla I commissione il 20 e 25 luglio 2006.
Esaminato in aula e approvato con modificazioni il 27 luglio 2006.

Senato della Repubblica (atto n. 762-B):

Assegnato alla 1� commissione (Affari costituzionali), in sede
referente, il 28 luglio 2006 con parere della commissione 2�.

Esaminato dalla 1� commissione, in sede referente, il 19, 20, 21,
26, 28 settembre 2006 e 3 ottobre 2006.

Esaminato in aula il 19 settembre 2006.
Assegnato nuovamente alla 1� commissione, in sede legislativa, il

3 ottobre 2006.
Esaminato dalla 1� commissione in sede legislativa e approvato,

con modificazioni, il 5 ottobre 2006.

Camera dei deputati (atto n. 40-326-571-688-890-D):

Assegnato alla I commissione (Affari costituzionali), in sede refe-
rente, il 10 ottobre 2006 con parere della commissione II.

Esaminato dalla I commissione il 17 ottobre 2006.
Esaminato in aula il 17 ottobre 2006 e approvato il 18 ottobre 2006.

öööööö

NOTE
Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di faci-
liare la lettura delle disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’art. 1:

ö Si riporta il testo dell’art. 82 della Costituzione:
ßArt. 82. ö Ciascuna Camera puo' disporre inchieste su mate-

rie di pubblico interesse.
A tale scopo nomina fra i propri componenti una commissione

formata in modo da rispecchiare la proporzione dei vari gruppi. La
commissione di inchiesta procede alle indagini e agli esami con gli
stessi poteri e le stesse limitazioni della Autorita' giudiziaria.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 416-bis del codice penale:
ßArt. 416-bis (Associazione di tipo mafioso). ö Chiunque fa

parte di un’associazione di tipo mafioso formata da tre o piu' persone,
e' punito con la reclusione da cinque a dieci anni.

ö 6 ö
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EColoro che promuovono, dirigono o organizzano l’associazione
sono puniti, per cio' solo, con la reclusione da sette a dodici anni.

L’associazione e' di tipo mafioso quando coloro che ne fanno
parte si avvalgano della forza di intimidazione del vincolo associativo
e della condizione di assoggettamento e di omerta' che ne deriva per
commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la
gestione o comunque il controllo di attivita' economiche, di conces-
sioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare pro-
fitti o vantaggi ingiusti per se¤ o per altri, ovvero al fine di impedire
od ostacolare il libero esercizio del voto o di procurare voti a se¤ o ad
altri in occasione di consultazioni elettorali.

Se l’associazione e' armata si applica la pena della reclusione da
sette a quindici anni nei casi previsti dal primo comma e da dieci a
ventiquattro anni nei casi previsti dal secondo comma.

L’associazione si considera armata quando i partecipanti hanno
la disponibilita' , per il conseguimento della finalita' dell’associazione,
di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di
deposito.

Se le attivita' economiche di cui gli associati intendono assumere
o mantenere il controllo sono finanziate in tutto o in parte con il
prezzo, il prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei commi
precedenti sono aumentate da un terzo alla meta' .

Nei confronti del condannato e' sempre obbligatoria la confisca
delle cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e
delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne costi-
tuiscono l’impiego.

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla
camorra e alle altre associazioni, comunque localmente denominate,
che valendosi della forza intiimidatrice del vincolo associativo perse-
guono scopi corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo
mafiosoý.

ö La legge 13 settembre 1982, n. 646, reca: ßDisposizioni in
materia di misure di prevenzione di carattere patrimoniale ed integra-
zione alle leggi 27 dicembre 1956, n. 1423, 10 febbraio 1962, n. 57 e
31 maggio 1965, n. 575. Istituzione di una commissione parlamentare
sul fenomeno della mafiaý.

ö Il decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, reca: ßNuove norme in
materia di sequestri di persona a scopo di estorsione e per la prote-
zione dei testimoni di giustizia, nonche¤ per la protezione e il tratta-
mento sanzionatorio di coloro che collaborano con la giustizia.ý.

ö Il decreto legislativo 29 marzo 1993, n. 119, reca: ßDisciplina
del cambiamento delle generalita' per la protezione di coloro che colla-
borano con la giustizia.)ý.

ö La legge 13 febbraio 2001, n. 45, reca: ßModifica della disci-
plina della protezione e del trattamento sanzionatorio di coloro che
collaborano con la giustizia nonche¤ disposizioni a favore delle per-
sone che prestano testimonianzaý.

ö Il decreto ministeriale 23 aprile 2004, n. 161, reca: ßRegola-
mento ministeriale concernente le speciali misure di protezione previ-
ste per i collaboratori di giustizia e i testimoni, ai sensi dell’art. 17-bis
del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, introdotto dall’art. 19 della legge
13 febbraio 2001, n. 45ý.

ö La legge 23 dicembre 2002, n. 279, reca: ßModifica degli arti-
coli 4-bis e 41-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di trat-
tamento penitenziarioý.

ö Si riporta il testo dell’art. 41-bis della legge 26 luglio 1975,
n. 354, (Norme sull’ordinamento penitenziario e sull esecuzione delle
misure privative e limitative della liberta' ):

ßArt. 41-bis (Situazioni di emergenza). ö 1. In casi eccezionali di
rivolta o di altre gravi situazioni di emergenza, il Ministro di grazia e
giustizia ha facolta' di sospendere nell’istituto interessato o in parte
di esso l’applicazione delle normali regole di trattamento dei detenuti
e degli internati. La sospensione deve essere motivata dalla necessita'
di ripristinare l’ordine e la sicurezza e ha la durata strettamente neces-
saria al conseguimento del fine suddetto.

2. Quando ricorrano gravi motivi di ordine e di sicurezza pub-
blica, anche a richiesta del Ministro dell’interno, il Ministro della giu-
stizia ha altres|' la facolta' di sospendere, in tutto o in parte, nei con-
fronti dei detenuti o internati per taluno dei delitti di cui al primo
periodo del comma 1 dell’art. 4-bis, in relazione ai quali vi siano ele-
menti tali da far ritenere la sussistenza di collegamenti con un asso-

ciazione criminale, terroristica o eversiva, l’applicazione delle regole
di trattamento e degli istituti previsti dalla presente legge che possano
porsi in concreto contrasto con le esigenze di ordine e di sicurezza.
La sospensione comporta le restrizioni necessarie per il soddisfaci-
mento delle predette esigenze e per impedire i collegamenti con l’asso-
ciazione di cui al periodo precedente.

2-bis. I provvedimenti emessi ai sensi del comma 2 sono adottati
con decreto motivato del Ministro della giustizia, sentito l’ufficio del
pubblico ministero che procede alle indagini preliminari ovvero
quello presso il giudice che procede ed acquisita ogni altra necessaria
informazione presso la Direzione nazionale antimafia e gli organi di
polizia centrali e quelli specializzati nell’azione di contrasto alla cri-
minalita' organizzata, terroristica o eversiva, nell’a' mbito delle rispet-
tive competenze. I provvedimenti medesimi hanno durata non infe-
riore ad un anno e non superiore a due e sono prorogabili nelle stesse
forme per periodi successivi, ciascuno pari ad un anno, purche¤ non
risulti che la capacita' del detenuto o dell’internato di mantenere con-
tatti con associazioni criminali, terroristiche o eversive sia venuta
meno.

2-ter. Se anche prima della scadenza risultano venute meno le
condizioni che hanno determinato l’adozione o la proroga del provve-
dimento di cui al comma 2, il Ministro della giustizia procede, anche
d’ufficio, alla revoca con decreto motivato. Il provvedimento che non
accoglie l’istanza presentata dal detenuto, dall’internato o dal difen-
sore e' reclamabile ai sensi dei commi 2-quinquies e 2-sexies. In caso
di mancata adozione del provvedimento a seguito di istanza del dete-
nuto, dell’internato o del difensore, la stessa si intende non accolta
decorsi trenta giorni dalla sua presentazione.

2-quater. La sospensione delle regole di trattamento e degli isti-
tuti di cui al comma 2 puo' comportare:

a) l’adozione di misure di elevata sicurezza interna ed esterna,
con riguardo principalmente alla necessita' di prevenire contatti con
l’organizzazione criminale di appartenenza o di attuale riferimento,
contrasti con elementi di organizzazioni contrapposte, interazione
con altri detenuti o internati appartenenti alla medesima organizza-
zione ovvero ad altre ad essa alleate;

b) la determinazione dei colloqui in un numero non inferiore a
uno e non superiore a due al mese da svolgersi ad intervalli di tempo
regolari ed in locali attrezzati in modo da impedire il passaggio di
oggetti. Sono vietati i colloqui con persone diverse dai familiari e con-
viventi, salvo casi eccezionali determinati volta per volta dal direttore
dell’istituto ovvero, per gli imputati fino alla pronuncia della sentenza
di primo grado, dall’autorita' giudiziaria competente ai sensi di
quanto stabilito nel secondo comrna dell’art. 11. I colloqui possono
essere sottoposti a controllo auditivo ed a registrazione, previa moti-
vata autorizzazione dell’autorita' giudiziaria competente ai sensi del
medesimo secondo comma dell’art. 11; puo' essere autorizzato, con
provvedimento motivato del direttore dell’istituto ovvero, per gli
imputati fino alla pronuncia della sentenza di primo grado, dall’auto-
rita' giudiziaria competente ai sensi di quanto stabilito nel secondo
comma dell’art. 11, e solo dopo i primi sei mesi di applicazione, un
colloquio telefonico mensile con i familiari e conviventi della durata
massima di dieci minuti sottoposto, comunque, a registrazione. Le
disposizioni della presente lettera non si applicano ai colloqui con i
difensori;

c) la limitazione delle somme, dei beni e degli oggetti che pos-
sono essere ricevuti dall’esterno;

d) l’esclusione dalle rappresentanze dei detenuti e degli inter-
nati;

e) la sottoposizione a visto di censura della corrispondenza,
salvo quella con i membri del Parlamento o con autorita' europee o
nazionali aventi competenza in materia di giustizia;

f) la limitazione della permanenza all’aperto, che non puo'
svolgersi in gruppi superiori a cinque persone, ad una durata non
superiore a quattro ore al giorno fermo restando il limite minimo di
cui al primo comma dell’art. 10.

2-quinquies. Il detenuto o l’internato nei confronti del quale e'
stata disposta o confermata l’applicazione del regime di cui al
comma 2, ovvero il difensore, possono propone reclamo avverso il
provvedimento applicativo. Il reclamo e' presentato nel termine di
dieci giorni dalla comunicazione del provvedimento e su di esso e'
competente a decidere il tribunale di sorveglianza che ha giurisdizione
sull’istituto al quale il detenuto o l’internato e' assegnato. Il reclamo
non sospende l’esecuzione. Il successivo trasferimento del detenuto o
dell’internato non modifica la competenza territoriale a decidere.

ö 7 ö
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E2-sexies. Il tribunale, entro dieci giorni dal ricevimento del
reclamo di cui al comma 2-quinquies, decide in camera di consiglio,
nelle forme previste dagli articoli 666 e 678 del codice di procedura
penale, sulla sussistenza dei presupposti per l’adozione del provvedi-
mento e sulla congruita' del contenuto dello stesso rispetto alle esi-
genze di cui al comma 2. Il procuratore generale presso la corte d’ap-
pello il detenuto, l’internato o il difensore possono proporre, entro
dieci giorni dalla sua comunicazione, ricorso per cassazione avverso
l’ordinanza del tribunale per violazione di legge. Il ricorso non
sospende l’esecuzione del provvedimento e va trasmesso senza ritardo
alla Corte di cassazione. Qualora il reclamo sia stato accolto con la
revoca della misura, il Ministro della giustizia, ove intenda disporre
un nuovo provvedimento ai sensi del comma 2, deve, tenendo conto
della decisione del tribunale di sorveglianza, evidenziare elementi
nuovi o non valutati in sede di reclamo. Con le medesime modalita' il
Ministro deve procedere, ove il reclamo sia stato accolto parzial-
mente, per la parte accolta.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 133 del codice di procedura penale:
ßArt. 133 (Accompagnamento coattivo di altre persone).ö 1. Se il

testimone, il perito, il consulente tecnico, l’interprete o il custode di
cose sequestrate, regolarmente citati o convocati, omettono senza un
legittimo impedimento di comparire nel luogo, giorno e ora stabiliti,
il giudice puo' ordinarne l’accompagnamento coattivo e puo' altres|'
condannarli, con ordinanza, a pagamento di una somma da lire cen-
tomila a lire un milione a favore della cassa delle ammende nonche¤
alle spese alle quali la mancata comparizione ha dato causa.

2. Si applicano le disposizioni dell’art. 132.ý.

Note all’art. 3:

ö Gli articoli da 366 e 384-bis fanno parte del Capo I (dei delitti
contro l’attivita' giudiziaria) del titolo III del libro secondo del codice
penale.

ö Si riporta il testo dell’art. 203 del codice di procedura penale:
ßArt. 203 (Informatori della polizia giudiziaria e dei servizi di sicu-

rezza). ö 1. Il giudice non puo' obbligare gli ufficiali e gli agenti di
polizia giudiziaria nonche¤ il personale dipendente dai servizi per le
informazioni e la sicurezza militare o democratica a rivelare i nomi
dei loro informatori. Se questi non sono esaminati come testimoni, le
informazioni da essi fornite non possono essere acquisite ne¤ utilizzate.

1-bis. L’inutilizzabilita' opera anche nelle fasi diverse dal dibatti-
mento, se gli informatori non sono stati interrogati ne¤ assunti a som-
marie informazioni.ý.

Nota all’art. 4:

ö Si riporta il testo dell’art. 329 del codice di procedura penale:

ßArt. 329 (Obbligo del segreto). ö 1. Gli atti d’indagine compiuti
dal pubblico ministero e dalla polizia giudiziaria sono coperti dal
segreto fino a quando l’imputato non ne possa avere conoscenza e,
comunque, non oltre la chiusura delle indagini preliminari.

2. Quando e' necessario per la prosecuzione delle indagini, il pub-
blico ministero puo' , in deroga a quanto previsto dall’art. 114, consen-
tire, con decreto motivato, la pubblicazione di singoli atti o di parti
di essi. In tal caso, gli atti pubblicati sono depositati presso la segrete-
ria del pubblico ministero.

3. Anche quando gli atti non sono piu' coperti dal segreto a
norma del comma 1, il pubblico ministero, in caso di necessita' per la
prosecuzione delle indagini, puo' disporre con decreto motivato:

a) l’obbligo del segreto per singoli atti, quando l’imputato lo
consente o quando la conoscenza dell’atto puo' ostacolare le indagini
riguardanti altre persone;

b) il divieto di pubblicare il contenuto di singoli atti o notizie
specifiche relative a determinate operazioni.ý.

Nota all’art. 5:

ö Si riporta il testo dell’art. 326 del codice penale:

ßArt. 326 (Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio). ö Il
pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio,
che, violando i doveri inerenti alle finz|' om o al servizio, o comunque
abusando della sua qualita' , rivela notizie d’ufficio, le quali debbano
rimanere segrete, o ne agevola in qualsiasi modo la conoscenza, e'
punito con la reclusione da sei mesi a tre anni.

Se l’agevolazione e' soltanto colposa, si applica la reclusione fino
a un anno.

Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servi-
zio, che, per procurare a se¤ o ad altri un indebito profitto patrimo-
niale, si avvale illegittimamente di notizie d’ufficio, le quali debbano
rimanere segrete, e' punito con la reclusione da due a cinque anni. Se
il fatto e' commesso al fine di procurare a se¤ o ad altri un ingiusto pro-
fitto non patrimoniale o di cagionare ad altri un danno ingiusto, si
applica la pena della reclusione fino a due anni.ý.

06G0297

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 28 settembre 2006.

Caratteristiche tecniche ed organizzative a valere per la spe-
rimentazione delle lotterie con partecipazione a distanza.

IL DIRETTORE PER I GIOCHI
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 novembre 1948, n. 1677, con il quale e' stato emanato
il regolamento delle lotterie nazionali;

Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990, n. 62 che
autorizza il Ministero delle finanze ad istituire le lotte-
rie ad estrazione istantanea;

Visto il regolamento delle lotterie ad estrazione istan-
tanea adottato con decreto del Ministro delle finanze
in data 12 febbraio 1991, n. 183;

Visto il regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 gennaio 2002, n. 33, in attua-
zione dell’art. 12 della legge 18 ottobre 2001, n. 383,
con il quale si e' provveduto all’affidamento delle attri-
buzioni in materia di giochi e di scommesse all’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto l’art. 4 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, con il quale sono state adottate disposi-
zioni in materia di unificazione delle competenze in
materia di giochi;

ö 8 ö
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EVisto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
codice in materia di protezione dei dati personali;

Visto l’art. 1, comma 292 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, che affida all’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato la definizione dei provvedimenti
per la regolamentazione delle lotterie differite ed istan-
tanee con partecipazione a distanza;

Visto l’art. 11-quinquiesdecies del decreto-legge
30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, con particolare
riferimento al comma 11, primo periodo: ßil Ministero
dell’economia e delle finanze - Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato definisce, con propri prov-
vedimenti, misure per la regolamentazione della rac-
colta a distanza delle scommesse, del bingo e delle lotte-
rie attraverso Internet, televisione digitale, terrestre e
satellitare, nonche¤ attraverso la telefonia fissa e
mobileý; ed alla lettera a) del citato comma 11: ßla pos-
sibilita' di raccolta da parte dei soggetti titolari di con-
cessione per l’esercizio di giochi, concorsi o scommesse,
riservati allo Stato, i quali dispongano di un sistema di
raccolta conforme ai requisiti tecnici ed organizzativi
stabiliti dall’Amministrazione autonoma dei Monopoli
di Stato, delle lotterie differite ed istantanee con parte-
cipazione a distanza, previste dall’art. 1, comma 292,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311ý;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei Monopoli di Stato del
21 marzo 2006, recante misure per la regolamentazione
della raccolta a distanza delle scommesse, del Bingo e
delle Lotterie;

Visto il decreto dirigenziale dell’Amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato del 13 aprile 2006,
recante misure per la sperimentazione delle lotterie
con partecipazione a distanza, che ha provvisoriamente
affidato, nell’ambito della sperimentazione stessa, il
ruolo di gestore centralizzato al Consorzio lotterie
nazionali ed il ruolo di rivenditore ai soggetti titolari
di concessione per l’esercizio di giochi, concorsi o scom-
messe riservati allo Stato i quali dispongano di un
sistema di raccolta conforme ai requisiti tecnici ed
organizzativi stabiliti dall’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato;

Considerato che, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del
decreto dirigenziale del 13 aprile 2006 e' necessario
determinare le caratteristiche tecniche ed organizzative,
a valere per la sperimentazione delle lotterie telemati-
che con partecipazione a distanza;

Dispone:

Art. 1.

Oggetto e definizioni

1. Il presente decreto disciplina le caratteristiche tec-
niche ed organizzative, a valere esclusivamente per la
sperimentazione delle lotterie istantanee con partecipa-
zione a distanza, di cui al decreto dirigenziale dell’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato del
13 aprile 2006.

2. Ai fini del presente decreto si intende per:
a) AAMS: l’Amministrazione autonoma dei

monopoli di Stato;
b) anagrafica del giocatore: l’insieme dei dati del

titolare del conto di gioco, che includono almeno il
nome, il cognome, il codice fiscale e la data di nascita,
la cui trasmissione al gestore centralizzato, in forma
criptata, e' condizione necessaria per la partecipazione
alle lotterie telematiche;

c) codice di identificazione: il codice che identifica
univocamente un conto di gioco;

d) codice personale: il codice riservato del titolare
del conto di gioco che, unitamente al codice di identifi-
cazione, consente l’identificazione del giocatore;

e) codice univoco: il codice, assegnato all’atto
della convalida della giocata dal sistema del gestore
centralizzato, che identifica univocamente la giocata;

f) conto di gioco: il conto intestato al giocatore sul
quale sono registrate le operazioni derivanti dall’esecu-
zione del contratto di conto di gioco, incluse le giocate
e le vincite delle lotterie telematiche;

g) contratto di conto di gioco: il contratto, di cui al
decreto direttoriale 21 marzo 2006, tra il giocatore ed
un titolare di sistema, coincidente con il rivenditore o
del quale il rivenditore si avvale, alla cui stipula e'
subordinata la partecipazione alle lotterie telematiche;

h) credito di gioco: il saldo esistente sul conto di
gioco;

i) gestore centralizzato: il Consorzio lotterie
nazionali cui e' provvisoriamente affidata la realizza-
zione e la gestione delle lotterie telematiche, per la
durata del periodo di sperimentazione, come previsto
dall’art. 3, comma 1, del decreto dirigenziale di AAMS
Direzione per i giochi del 13 aprile 2006;

l) giocata: ciascuna giocata delle lotterie telemati-
che, con esito casuale e non prevedibile, richiesta dal
giocatore, erogata dal sistema del gestore centralizzato
e contraddistinta da un codice univoco;

m) giocatore: il soggetto titolare di un contratto di
conto di gioco che partecipa alle lotterie telematiche;

n) interfaccia di gioco: la rappresentazione della
lotteria telematica, comprensiva della grafica e dei
comandi di interazione, trasmessa dal sistema del
gestore centralizzato al sistema del giocatore;

o) lotterie telematiche: ciascuna lotteria istanta-
nea con partecipazione a distanza, di cui all’art. 1,
comma 292, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, la
cui raccolta avviene attraverso i canali telematici e/o
telefonici, come previsto dall’art. 11-quinquesdecies
della legge 2 dicembre 2005, n. 248;

p) prezzo della giocata: l’importo corrisposto dal
giocatore per l’acquisto di ciascuna giocata;

q) richiesta/e di gioco: l’azione non revocabile che
il giocatore compie attraverso il comando di intera-
zione dell’interfaccia di gioco per acquistare una gio-
cata;
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Er) rivenditore: il soggetto titolare di concessione
per l’esercizio di giochi, concorsi o scommesse riservati
allo Stato che, disponendo di un sistema di raccolta
conforme ai requisiti tecnici ed organizzativi stabiliti
da AAMS, e' abilitato alla raccolta delle lotterie telema-
tiche;

s) sistema del gestore centralizzato: la piattaforma
tecnologica ed informatica multicanale, costituita da
apparecchiature hardware ed applicazioni software, di
proprieta' del gestore centralizzato, per la produzione e
la gestione centralizzata delle lotterie telematiche; il
sistema del gestore centralizzato assume, relativamente
alla presente sperimentazione, le funzioni di sistema di
registrazione, controllo e convalida nazionale, di cui al
decreto direttoriale del 21 marzo 2006;

t) sistema del rivenditore: l’insieme delle apparec-
chiature tecnologiche hardware e delle applicazioni
software, di cui e' dotato il rivenditore per la raccolta
delle lotterie telematiche;

u) sistema del giocatore: la dotazione tecnologica
utilizzata dal giocatore per la connessione telematica
con il gestore centralizzato e con il rivenditore ai fini
della partecipazione alle lotterie telematiche;

v) titolare di sistema: il soggetto, di cui al decreto
direttoriale del 21 marzo 2006, titolare di contratti di
conto di gioco e dotato di un sistema per la gestione
dei conti di gioco, coincidente con il rivenditore o del
quale questo si avvale.

Art. 2.

Processo di gioco

1. Il processo di gioco si articola nelle fasi di seguito
descritte:

a) abilitazione del giocatore;
b) identificazione del giocatore;
c) scelta della lotteria telematica;
d) richiesta della giocata;
e) autorizzazione della giocata;
f) erogazione, convalida della giocata e comunica-

zione dell’esito;
g) pagamento delle vincite.

2. Il tempo intercorrente tra la richiesta della giocata
e la comunicazione dell’esito non puo' essere inferiore a
sette secondi.

Art. 3.

Abilitazione del giocatore

1. La partecipazione alle lotterie telematiche e' subor-
dinata:

a) alla titolarita' da parte del giocatore di un con-
tratto di conto di gioco che preveda espressamente le
modalita' di pagamento delle vincite delle lotterie tele-
matiche, come previsto dal successivo art. 7;

b) all’ottenimento da parte del rivenditore, ovvero
del titolare di sistema terzo, dell’esplicito consenso del
giocatore al trattamento dei dati personali ai fini di
quanto previsto dal presente decreto;

c) alla trasmissione, da parte del rivenditore,
anche per il tramite del titolare di sistema, al gestore
centralizzato, dell’anagrafica del giocatore in forma
criptata.

Art. 4.

Identificazione del giocatore, scelta della lotteria
telematica e richiesta della giocata

1. Il giocatore si identifica sul sistema del rivenditore
mediante la digitazione del codice di identificazione e
del codice personale e, quindi, sceglie sul medesimo
sistema la lotteria telematica alla quale intende parteci-
pare.

2. Mediante la scelta della lotteria, dopo l’identifica-
zione, il giocatore si connette al sistema del gestore cen-
tralizzato che trasmette al sistema del giocatore l’inter-
faccia di gioco della lotteria prescelta. L’interfaccia di
gioco consente:

a) la richiesta della giocata;

b) l’erogazione della giocata, accompagnata dalla
rappresentazione grafica del gioco;

c) la visualizzazione dell’esito della giocata;

d) la visualizzazione del credito di gioco del conto
di gioco.

3. Il giocatore richiede una giocata, selezionandola
sull’interfaccia di gioco. La richiesta di gioco e' irrevo-
cabile.

4. Il prezzo della giocata e' variabile, in base alla lot-
teria telematica, da un minimo di euro 0,50 ad un mas-
simo di euro 10,00 ed e' definito con gli appositi provve-
dimenti di AAMS di indizione delle singole lotterie.

Art. 5.

Autorizzazione della giocata

1. Il sistema del gestore centralizzato comunica al
sistema del rivenditore la richiesta della giocata effet-
tuata dal giocatore.

2. Il sistema del rivenditore autorizza, nel caso sussi-
stano le condizioni, la richiesta della giocata e ne da'
comunicazione al sistema del gestore centralizzato.
Qualora l’autorizzazione venga negata il sistema del
gestore centralizzato ne da' comunicazione al giocatore.
L’autorizzazione della giocata e' irrevocabile.
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EArt. 6.

Erogazione della giocata, convalida
e comunicazione dell’esito

1. A seguito dell’autorizzazione da parte del sistema
del rivenditore, il sistema del gestore centralizzato
eroga e convalida la giocata, attribuendole un codice
univoco e consentendo al giocatore la fruizione della
stessa attraverso l’interfaccia di gioco.

2. L’esito, il codice univoco della giocata e, in caso di
vincita, il relativo importo sono comunicati dal sistema
del gestore centralizzato al sistema del giocatore ed al
sistema del rivenditore.

3. A seguito del ricevimento dell’esito della giocata, il
rivenditore provvede ad addebitare il prezzo della gio-
cata sul conto di gioco del giocatore, direttamente o
per il tramite del titolare di sistema terzo. La convalida
e l’attribuzione del codice univoco della giocata deter-
minano l’obbligo per il rivenditore di versare al gestore
centralizzato l’importo della giocata, al netto dell’aggio
ad esso spettante, da effettuare con le modalita' stabilite
al successivo art. 8.

4. L’avvenuta registrazione della giocata, attraverso
l’attribuzione del codice univoco, sul sistema del
gestore centralizzato costituisce il titolo esclusivo che
certifica i diritti del giocatore connessi alle giocate effet-
tuate.

5. Il sistema del gestore centralizzato consente al gio-
catore la stampa di un promemoria riportante i dati
identificativi della giocata e dell’esito della stessa.

6. Il rivenditore, ovvero il titolare di sistema terzo,
puo' consentire, su richiesta del giocatore, a titolo di
promemoria, la stampa della pagina del sito che visua-
lizza i dati identificativi della giocata, il codice univoco
della giocata, l’esito della stessa nonche¤ , in caso di vin-
cita, il relativo importo. Tale pagina, nonche¤ l’eventuale
sua stampa, deve obbligatoriamente riportare i dati
identificativi del rivenditore, incluso il numero della
concessione che lo abilita alla raccolta a distanza delle
lotterie telematiche, nonche¤ il codice identificativo del
conto di gioco ed il codice fiscale del giocatore.

Art. 7.

Pagamento delle vincite

1. Le lotterie telematiche prevedono vincite di fascia
bassa, di importo non superiore ad euro 10.000,00, e
vincite di fascia alta, di importo superiore ad euro
10.000,00, per le quali sono adottate differenti proce-
dure di pagamento.

2. Il rivenditore da' informazione sul proprio sito
riguardo alle procedure di pagamento previste, rispetti-
vamente, per le vincite di fascia alta e per quelle di
fascia bassa.

3. Il rivenditore, ovvero il titolare di sistema terzo,
assicura al giocatore, ai sensi del decreto direttoriale
del 21 marzo 2006 e con le modalita' in esso previste,

l’accesso mediante identificazione alle registrazioni
riguardanti, sia le giocate effettuate ed i relativi
importi, sia gli esiti delle giocate stesse e gli importi
delle eventuali vincite.

4. Relativamente alle vincite di fascia bassa il rivendi-
tore:

a) provvede, a seguito del ricevimento della comu-
nicazione dell’esito della giocata, al corretto e tempe-
stivo pagamento della vincita, mediante accredito sul
conto di gioco del giocatore, direttamente o tramite il
titolare di sistema terzo;

b) comunica immediatamente l’avvenuto paga-
mento della vincita al sistema del gestore centralizzato;
il gestore centralizzato contabilizza i pagamenti delle
vincite di fascia bassa, ai fini della predisposizione
dell’estratto conto di cui all’art. 8, comma 1.

5. Relativamente alle vincite di fascia alta:
a) il gestore centralizzato, contestualmente alla

comunicazione al giocatore della vincita, da' evidenza
delle modalita' di pagamento previste;

b) il giocatore reclama la vincita presso l’ufficio
premi del gestore centralizzato, o presso la banca teso-
riera del gestore centralizzato medesimo, mediante pre-
sentazione di un documento di identita' valido e comu-
nicazione del proprio codice fiscale e del codice univoco
della giocata vincente; in caso di reclamo presso la
banca tesoriera, questa provvede ad inoltrare la richie-
sta del giocatore al gestore centralizzato, rilasciando al
giocatore stesso apposita ricevuta;

c) il giocatore, all’atto del reclamo, sceglie la
modalita' di riscossione della vincita tra quelle messe a
disposizione dal gestore centralizzato;

d) un’apposita commissione, istituita da AAMS
con proprio provvedimento e composta da suoi rappre-
sentanti e da rappresentanti del gestore centralizzato:

i. accerta l’esistenza e l’ammontare della vincita
reclamata;

ii. verifica, mediante accesso alla anagrafica del
giocatore, residente in forma criptata nel sistema del
gestore centralizzato, la corrispondenza tra il codice
fiscale e i dati anagrafici del giocatore che ha reclamato
la vincita con quelli del titolare del conto di gioco rela-
tivo alla giocata vincente;

iii. redige apposito verbale delle operazioni di
verifica e di certificazione della vincita, del corrispon-
dente importo e della relativa titolarita' ;

e) il gestore centralizzato, sulla base della certifi-
cazione contenuta nel verbale, dispone il pagamento
della vincita a favore del giocatore con la modalita' da
esso prescelta;

f) il gestore centralizzato comunica al rivenditore
l’avvenuto pagamento delle vincite.

6. Il pagamento delle vincite di fascia alta e' effettuato
entro il termine massimo di trenta giorni dal reclamo.

7. Entro il trentesimo giorno successivo alla chiusura
di ciascuna lotteria telematica la commissione, di cui
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Eal precedente comma 5, lettera d), si riunisce e verifica
la presenza di vincite di fascia alta non reclamate e,
qualora ne accerti l’esistenza, redige un verbale ripor-
tante, per ciascuna di esse, il codice univoco della gio-
cata, la data di effettuazione della medesima, l’importo
della vincita non reclamata, i dati identificativi del
rivenditore, il codice identificativo del conto di gioco, i
dati identificativi ed il codice fiscale del giocatore. I dati
identificativi di ciascun giocatore, riportati nel verbale,
sono integrati da AAMS con l’indicazione dell’ultimo
indirizzo conosciuto del giocatore stesso. Il suddetto
verbale e' trasmesso al gestore centralizzato che prov-
vede, entro il termine massimo di trenta giorni, a solle-
citare il giocatore alla riscossione della vincita.

8. Trascorsi dodici mesi dalla data di chiusura di cia-
scuna lotteria telematica, il giocatore che non abbia
ancora provveduto alla riscossione della vincita di
fascia alta avra' a disposizione l’importo stesso per i
successivi ventiquattro mesi, trascorsi i quali esso sara'
trasmesso a mezzo vaglia all’ultimo indirizzo cono-
sciuto del giocatore medesimo. Nel caso in cui risulti
comunque impossibile la liquidazione dell’importo al
giocatore, lo stesso verra' acquisito dall’Erario, decorsi
gli ordinari termini di prescrizione previsti dalla legge
vigente.

Art. 8.

Flussi finanziari ed adempimenti contabili

1. Il gestore centralizzato, settimanalmente, a mezzo
del proprio sistema informatico, mette a disposizione
di ogni rivenditore il relativo estratto conto riportante
per ciascuna lotteria telematica in esercizio:

a) il numero e l’ammontare delle giocate erogate e
contabilizzate nella settimana di riferimento;

b) l’aggio spettante al rivenditore;
c) l’importo delle vincite di cui al precedente

art. 7, comma 4;
d) l’importo netto a debito da versare al gestore

centralizzato, ovvero a credito da conguagliare
nell’estratto conto della settimana successiva.

2. Il rivenditore, nel giorno successivo a quello di
ricevimento dell’estratto conto, provvede al versamento
dell’importo netto a debito sull’apposito conto corrente
indicato dal gestore centralizzato.

3. Il gestore centralizzato, entro il decimo giorno suc-
cessivo al compimento di ciascun mese solare, versa
alla sezione di Roma della Tesoreria provinciale dello
Stato, per ciascuna lotteria telematica, le somme rela-
tive alle giocate erogate, al netto del corrispettivo spet-
tantegli, dell’ammontare delle vincite pagate e di quelle
reclamate e non ancora pagate.

4. Il gestore centralizzato provvede alla liquidazione
delle vincite di fascia alta, prelevandole dalla disponibi-
lita' del conto corrente di cui al comma 5.

5. Per la gestione finanziaria delle lotterie telematiche
il gestore centralizzato utilizza un conto corrente ban-
cario a se¤ intestato, acceso presso un istituto bancario

avente sede nel territorio italiano, in grado di assicurare
il servizio alle migliori condizioni di mercato. Al conto
corrente bancario affluiscono gli importi netti a debito
versati dai rivenditori risultanti dagli estratti conto set-
timanali. Da detto conto il gestore centralizzato pre-
leva:

a) l’importo delle vincite di fascia alta reclamate
dai giocatori;

b) il corrispettivo spettante al gestore centraliz-
zato stesso;

c) l’importo da versare alla Tesoreria provinciale
dello Stato.

6. Il gestore centralizzato rende conto della gestione
contabile e finanziaria mediante la regolare produzione
e consegna ad AAMS:

a) degli appositi rendiconti definiti sulla base delle
indicazioni espresse da AAMS e con essa concordati,
riguardanti le giocate erogate, il pagamento delle vin-
cite, il corrispettivo spettante al gestore centralizzato,
gli importi da versare ad AAMS, con riferimento a cia-
scun mese di esercizio, al periodo intercorrente dall’a-
pertura di ciascuna lotteria fino al mese di riferimento,
all’intero periodo di esercizio di ciascuna lotteria;

b) del conto giudiziale, per gli adempimenti ai
sensi della legge di contabilita' generale dello Stato,
delle somme relative alla giocate erogate ed alle vincite
ad esse relative, contenente l’analisi della gestione
finanziaria delle riscossioni e dei pagamenti dell’intero
anno, al quale sono allegate le quietanze di Tesoreria
provinciale dello Stato, relative al riversamento degli
utili erariali; tale conto giudiziale deve essere trasmesso
entro il mese di gennaio dell’anno successivo a quello
di riferimento.

Art. 9.

Obblighi e responsabilita' del gestore centralizzato

1. Il gestore centralizzato, fino a tutta la durata della
fase sperimentale, cos|' come fissata dall’art. 3,
comma 1, del decreto dirigenziale di AAMS del
13 aprile 2006, e' responsabile della corretta esecuzione
del servizio di gestione centralizzata nonche¤ delle atti-
vita' affidategli dal presente decreto, ed e' a tal fine
obbligato a:

a) garantire la realizzazione, nonche¤ la condu-
zione ed il corretto funzionamento, in conformita' con
il progetto tecnico da esso stesso definito ed approvato
da AAMS:

i. del proprio sistema informatico;
ii. degli apparati di frontiera per la connessione

telematica ai circuiti, dedicati o virtuali, adottati a tal
fine dai rivenditori;

iii. degli apparati di frontiera per la connessione
ai canali telematici e telefonici utilizzati dai giocatori
per la partecipazione a distanza al gioco;

b) assicurare l’efficiente e tempestiva manuten-
zione del sistema e degli apparati, impegnandosi a cor-
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Ereggere tutte le imperfezioni che si rendessero palesi ed
a rimuovere i malfunzionamenti, di qualsiasi tipo, che
si dovessero verificare;

c) garantire l’accesso ad AAMS, mediante un’ap-
plicazione dedicata, ai dati di andamento del gioco
giornalieri, nelle modalita' concordate con AAMS
stessa, per tutta la durata della fase sperimentale, cos|'
come fissata dall’art. 3, comma 1, del decreto dirigen-
ziale di AAMS del 13 aprile 2006;

d) fornire alla commissione tecnica nominata da
AAMS il supporto tecnico da essa richiesto nello svol-
gimento delle verifiche, di cui all’art. 8 del decreto diri-
genziale del 13 aprile 2006, volte ad accertare la corret-
tezza delle funzionalita' del proprio sistema informatico
e di quello del rivenditore, nonche¤ delle connessioni del
sistema del rivenditore con il sistema del gestore centra-
lizzato e delle connessioni di entrambi i sistemi con il
sistema del giocatore;

e) monitorare la correttezza del funzionamento
del sistema del rivenditore e delle relative connessioni
telematiche, secondo quanto previsto nel progetto tec-
nico definito dal gestore centralizzato stesso ed appro-
vato da AAMS, provvedendo a richiederne il tempe-
stivo adeguamento in caso di malfunzionamento e
provvedendo altres|' alla risoluzione del rapporto con-
trattuale nei casi di malfunzionamenti gravi e/o pro-
tratti nel tempo, che impediscono il regolare svolgi-
mento della raccolta del gioco;

f) a garantire il corretto e puntuale pagamento
delle vincite di fascia alta ai giocatori, nei termini e
con le modalita' di cui all’art. 7;

g) garantire la gestione dei flussi finanziari e gli
adempimenti contabili di cui all’art. 8, con le modalita'
in esso indicate;

h) curare la gestione delle contestazioni dei gioca-
tori, ricevute direttamente dai giocatori medesimi
ovvero segnalate da AAMS, riguardanti l’esito delle
giocate, le vincite spettanti ai giocatori ed il loro rego-
lare pagamento, comunicando tempestivamente ad
AAMS i casi che ne richiedono l’intervento e prestando
ad AAMS stessa, in tali casi, il supporto da essa richie-
sto. Il gestore centralizzato e' , altres|' , tenuto a trasmet-
tere ad AAMS, con periodicita' mensile, un rapporto
informativo riguardo alle contestazioni ricevute ed ai
provvedimenti intrapresi;

i) sollecitare tempestivamente il rivenditore nei
casi di mancato ricevimento della comunicazione, da
parte del rivenditore stesso, dell’avvenuto accredito sui
conti di gioco delle vincite di fascia bassa spettanti ai
giocatori. Provvedere inoltre alla segnalazione ad
AAMS nei casi in cui l’inadempienza permane anche a
seguito del sollecito.

Art. 10.

Ulteriori disposizioni a tutela del giocatore

1. AAMS, qualora il rivenditore non renda disponi-
bile sul conto di gioco o non consenta al giocatore la
riscossione di importi relativi a vincite di fascia bassa,

dispone con proprio provvedimento, a seguito degli
opportuni accertamenti, la liquidazione dei suddetti
importi da parte del gestore centralizzato.

2. Il gestore centralizzato, in attuazione del provvedi-
mento di AAMS, di cui al precedente comma 1, pro-
cede alla liquidazione al giocatore degli importi ad esso
spettanti rivalendosi nei confronti del rivenditore ina-
dempiente mediante escussione della fideiussione da
esso prestata ai sensi dell’art. 7 del decreto dirigenziale
del 13 aprile 2006, provvedendo, quindi, alla risolu-
zione del rapporto contrattuale con il rivenditore.

Art. 11.

Obblighi e responsabilita' del rivenditore

1. Il rivenditore, durante la fase sperimentale, e'
responsabile della corretta esecuzione di tutte le attivita'
allo stesso affidate dal decreto dirigenziale del 13 aprile
2006 e dal presente decreto ed e' , a tal fine, obbligato a:

a) garantire la realizzazione, nonche¤ la condu-
zione ed il corretto funzionamento, secondo quanto
previsto nel progetto tecnico definito dal gestore cen-
tralizzato ed approvato da AAMS:

i. del proprio sistema informatico;

ii. degli apparati di frontiera e dei circuiti, dedi-
cati o virtuali, per la connessione con il sistema del
gestore centralizzato;

iii. degli apparati di frontiera per la connessione
ai canali telematici e telefonici utilizzati dai giocatori
per la partecipazione a distanza al gioco;

b) assicurare l’efficiente e tempestiva manuten-
zione del sistema e delle apparecchiature impegnandosi
a correggere tutte le imperfezioni che si rendessero
palesi ed a rimuovere i malfunzionamenti, di qualsiasi
tipo che si dovessero verificare;

c) a supportare la commissione tecnica nominata
da AAMS nello svolgimento delle verifiche, di cui
all’art. 8 del decreto dirigenziale del 13 aprile 2006,
volte ad accertare la correttezza delle funzionalita' del
proprio sistema informatico e delle connessioni con i
sistemi del gestore centralizzato e del giocatore.

2. Il rivenditore e' altres|' obbligato a:

a) provvedere al corretto e tempestivo pagamento
delle vincite di fascia bassa mediante accredito sul
conto di gioco del giocatore, in conformita' con quanto
previsto dal decreto direttoriale del 21 marzo 2006;

b) garantire, a seguito della richiesta del giocatore,
la corretta e tempestiva liquidazione degli importi del
credito di gioco corrispondenti a vincite di fascia bassa,
ovvero vigilare sul corretto e tempestivo adempimento
di tale obbligo da parte del titolare di sistema terzo,
provvedendo direttamente nel caso in cui quest’ultimo
non onori l’impegno assunto;

c) provvedere al corretto e puntuale versamento
degli importi delle giocate, al netto dell’aggio spettante-
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Egli e dell’importo delle vincite di fascia bassa accredi-
tate sul conto di gioco del giocatore, nei termini e con
le modalita' di cui all’art. 8.

Art. 12.

Garanzie

1. La garanzia prestata dal gestore centralizzato a
favore di AAMS, di cui all’art. 7, commi 1 e 3, del
decreto dirigenziale del 13 aprile 2006, e' posta a garan-
zia dell’adempimento degli obblighi di versamento degli
importi dovuti ad AAMS e di liquidazione degli
importi dovuti a qualsiasi titolo ai giocatori, ai sensi
del presente decreto.

2. La garanzia prestata dal rivenditore a favore del
gestore centralizzato, di cui all’art. 7, commi dal 2 al 4,
del decreto dirigenziale del 13 aprile 2006, e' posta a
garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui
all’art. 11, comma 2, del presente decreto.

Art. 13.

Vigilanza controlli ed ispezioni

1. AAMS esercita i poteri di vigilanza e di controllo
sul gestore centralizzato e sui rivenditori, inclusi i
sistemi informatici, anche mediante controlli ed ispe-

zioni con accesso, decise unilateralmente ed attuate
senza preavviso presso le loro sedi, con specifico riferi-
mento all’esecuzione di tutte le attivita' oggetto della
sperimentazione, di cui al decreto dirigenziale del
13 aprile 2006 ed al presente decreto.

2. Tutti gli oneri e le spese connessi alle operazioni di
accesso, ispezione, verifica e controllo, ad esclusione
delle spese di trasferta, sono a carico del soggetto sotto-
posto a controllo.

Art. 14.

Efficacia

1. Il presente provvedimento e' efficace a partire dal
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Il presente decreto sara' trasmesso agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza.

Roma, 28 settembre 2006

Il direttore per i giochi: Tagliaferri

Registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 6

Economia e finanze, foglio n. 90

06A10003
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DECRETO 20 ottobre 2006.

Iscrizione nella tariffa di vendita al pubblico di due marche di sigari naturali.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio dei sali e dei tabacchi e successive modificazioni;

Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il regime di imposizione fiscale dei prodotti oggetto di mono-
polio di Stato e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca disposizioni sulla importazione e commercializzazione all’in-
grosso dei tabacchi lavorati, e successive modificazioni;

Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adeguamento alla normativa comunitaria della disciplina concer-
nente i monopoli del tabacco lavorato e dei fiammiferi;

Vista le legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive modificazioni, concernente il sistema di imposizione fiscale sui
tabacchi lavorati;

Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67 e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184 recante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia
di lavorazione, presentazione e vendita dei prodotti del tabacco;

Visto il decreto direttoriale 19 dicembre 2001 che fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico dei
sigari e sigaretti e successive integrazioni;

Vista l’istanza della ditta International Tobacco Agency S.r.l., intesa ad ottenere l’iscrizione nella tariffa di
vendita di alcune marche di tabacchi lavorati della societa' Dannemann Cigarrenfabrik Gmbh;
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EVista la propria nota n. 2006/10275 del 13 giugno 2006 con la quale non e' stato dato seguito alla citata
istanza di iscrizione nella tariffa di vendita;

Visto il ricorso proposto dalla societa' Dannemann Cigarrenfabrik Gmbh, in data 5 agosto 2006, avverso alla
suddetta nota;

Vista l’ordinanza 8154/2006 del 27 settembre 2006 del tribunale amministrativo per il Lazio con la quale e'
stata concessa la sospensiva della nota del 13 giugno 2006;

Considerato che ai sensi dell’art. 2 della citata legge 13 luglio 1965, n. 825, e successive modificazioni, occorre
provvedere all’inserimento delle suddette marche di tabacco lavorato, in conformita' ai prezzi indicati nella citata
richiesta, nelle classificazioni dei prezzi di vendita di cui alla tabella B, allegata al decreto direttoriale 19 dicembre
2001 e successive integrazioni;

Decreta:

Le seguenti marche di tabacco lavorato sono inquadrate nelle classificazioni stabilile dalla tabella B, allegata al
decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e successive integrazioni, al prezzo di tariffa a fianco di ciascun prodotto indicato:

Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 ottobre 2006

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 6 Economia e finanze, foglio n. 109

06A09998

DECRETO 24 ottobre 2006.

Iscrizione nella tariffa di vendita al pubblico di alcune marche di tabacco lavorato - Inserimento di due fasce di prezzo.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio dei sali e dei tabacchi e successive modificazioni;
Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il regime di imposizione fiscale dei prodotti oggetto di mono-

polio di Stato successive modificazioni;
Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca disposizioni sulla importazione e commercializzazione all’in-

grosso dei tabacchi lavorati, e successive modificazioni;
Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adeguamento alla normativa comunitaria della disciplina concer-

nente i monopoli del tabacco lavorato e dei fiammiferi;
Vista le legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive modificazioni, concernente il sistema di imposizione fiscale sui

tabacchi lavorati;
Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67 e successive modificazioni ed integrazioni;
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EVisto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184 recante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia

di lavorazione, presentazione e vendita dei prodotti del tabacco;
Visto il decreto direttoriale 19 dicembre 2001 che fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico dei

sigari e sigaretti e successive integrazioni;
Visto il decreto direttoriale 25 ottobre 2005 che fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico del

tabacco da fumo trinciato;
Visto il decreto direttoriale 27 settembre 2006 che fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico delle sigarette;
Viste le richieste presentate dalle ditte British American Tobacco Italia S.p.a., Imperial Tobacco Italy S.r.l., Dia-

dema S.p.a., International Tobacco Agency S.r.l., Agio Cigars, Cigars & Tobacco Italy S.r.l., Pipe Brebbia S.r.l. e Ita-
lian Blends S.r.l., intese ad ottenere l’iscrizione nella tariffa di vendita di alcune marche di tabacchi lavorati;

Considerato che occorre inserire nella tabella B - sigari - allegata al decreto direttoriale 19 dicembre 2001, due
prezzi di vendita al pubblico per Kg convenzionale espressamente richiesti dal fornitore;

Considerato, altres|' , che ai sensi dell’art. 2 della citata legge 13 luglio 1965, n. 825, e successive modificazioni,
occorre provvedere all’inserimento di varie marche di tabacco lavorato, in conformita' ai prezzi indicati nelle citate
richieste, nelle classificazioni dei prezzi di vendita di cui alla tabella A, allegata al decreto direttoriale 27 settembre
2006, alla tabella B, allegata al decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e successive integrazioni, e alla tabella C alle-
gata al decreto direttoriale 25 ottobre 2005;

Decreta:

Art. 1.

Nella tabella B - sigari - allegata al decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e successive integrazioni, sono inse-
riti i seguenti prezzi di vendita al pubblico per Kg convenzionale con la seguente ripartizione:

Art. 2.

Le seguenti marche di tabacco lavorato sono inquadrate nelle classificazioni stabilite dalla tabella A, allegata
al decreto direttoriale 27 settembre 2006, dalla tabella B, allegata al decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e suc-
cessive integrazioni, e dalla tabella C allegata al decreto direttoriale 25 ottobre 2005, al prezzo di tariffa a fianco
di ciascun prodotto indicato:
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Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 ottobre 2006

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2006,
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 6 Economia e finanze, foglio n. 122

06A09999
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EDECRETO 7 novembre 2006.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440, del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827, del
23 maggio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del 13
maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, come modificato dall’art. 1,
comma 380 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ove
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze
e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare
decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di
effettuare operazioni di indebitamento sul mercato
interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decretoministeriale 17 aprile 2000, n. 143, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2000,
con cui e' stato adottato il regolamento concernente la
disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000 con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabitito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 7 novembre 2006 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 63.984 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 novembre 2006 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (appresso
denominati BOT) a 365 giorni con scadenza 15 novem-
bre 2007 fino al limite massimo in valore nominale di
4.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.
Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste

effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).
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EIl rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.
Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate

a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta
giorni.

Art. 4.
Espletate le operazioni di asta, con successivo

decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.
I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di

mille Euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.
In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548

del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.
Possono partecipare alle aste come operatori i sog-

getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’asta
anche in quanto esercitino le attivita' di cui all’art. 16
del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabi-
limento di succursali nel territorio della Repubblica,
purche¤ risultino curati gli adempimenti previsti al
comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f, dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.
Le richieste di acquisto da parte degli operatori

devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad Euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.
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EArt. 9.
Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.
Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla

Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
10 novembre 2006. Le richieste non pervenute entro
tale termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.
Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-

denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.
Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2007;

Art. 13.
L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-

tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.
L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo

l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.
L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-

risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 7 novembre 2006
p. Il direttore generale: Cannata

06A10087

DECRETO 7 novembre 2006.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 92 giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,

concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, come modificato dall’art. 1,
comma 380 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ove
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze
e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare
decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di
effettuare operazioni di indebitamento sul mercato
interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
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Eper la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, e
successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio 2006,
emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il quale
sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalita' cui il
Dipartimento del tesoro deve attenersi nell’effettuare le
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni stesse vengano disposte dal diret-
tore generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore
della Direzione seconda del Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2000,
con cui e' stato adottato il regolamento concernente la
disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’appro-
vazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2006, ed in particolare il terzo comma del-
l’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di emissione
dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilita'
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parteci-
pato alle operazioni di emissione, concambio e riacquisto
di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 7 novembre 2006 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 63.984 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonche¤
del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006, citato nelle
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilita' generale dello Stato, e' disposta per il 15 novembre
2006 l’emissione, senza l’indicazione del prezzo base, dei

buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati BOT) a
novantadue giorni con scadenza 15 febbraio 2007 fino al
limitemassimo invalore nominale di 2.500milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.
Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste

effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo accogli-
bileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si
determina il rendimento corrispondente al prezzo medio
ponderato delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo
piu' elevato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
nominale in emissione; nel caso di domanda totale infe-
riore all’offerta, si determina il rendimento corrispondente
al prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile,
corrispondente al rendimento del prezzo medio ponde-
rato di cui al punto a) decurtato di 25 punti base
(1 punto percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.
Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a

prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu' punti
base al rendimento del prezzo medio ponderato delle
richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu' alto,
costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo di
quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzomedio ponderato
viene calcolato sulla base dell’importo complessivo delle
richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui al
presente articolo le richieste escluse ai sensi dell’art. 2
del presente decreto. Il rendimento da considerare e'
quello lordo, calcolato in regime di capitalizzazione
semplice riferita all’anno di trecentosessanta giorni.

Art. 4.
Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto

vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e il prezzo
massimo accoglibile - derivanti dai meccanismi di cui agli
articoli 2 e 3 del presente decreto - ed il prezzomedio pon-
derato di aggiudicazione di cui all’art. 15 del presente
decreto.

Art. 5.
I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di

mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
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En. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in base
alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nel-
l’albo istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13,
comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’asta
anche in quanto esercitino le attivita' di cui all’art. 16 del
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio dellaRepubblica, purche¤
risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 dello
stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di intermedia-
zione mobiliare senza stabilimento di succursali previa
autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa con
la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1,
comma 1, lettere e) e g) del menzionato decreto legisla-
tivo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le
imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1,
comma 1, lettera f), dello stesso decreto, iscritte nel-
l’apposito elenco allegato a detto albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono
essere formulate tramite la rete nazionale interbancaria e
devono contenere sia l’indicazione dell’importo dei BOT
che si intende sottoscrivere sia il relativo prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indicazione
di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta, espressi
in termini percentuali, possono variare di un millesimo
di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immetteremessaggi in rete a causa
di malfunzionamento delle apparecchiature, le richieste
di partecipazione all’asta debbono essere inviate mediante
modulo da trasmettere via telefax, secondo quanto previ-
sto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo comma, del
presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca
d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 10 novem-
bre 2006. Le richieste non pervenute entro tale termine
non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.
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EArt. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e
rilasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione
dei BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per
l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2007.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo minimo
accolto non possano essere totalmente soddisfatte, si
procede al riparto pro quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' corri-
sposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini fiscali,
con riferimento al prezzo medio ponderato della prima
tranche, che si calcola, con un arrotondamento al terzo
decimale, sulla base dei prezzi delle richieste accolte nella
stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 7 novembre 2006
p. Il direttore generale: Cannata

06A10086

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 19 ottobre 2006.

Nomina della consigliera di parita' effettiva e supplente della
regione Liguria.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con

IL MINISTRO DEI DIRITTI
E LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;
Visto l’art. 12, comma 3 del decreto legislativo

11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consi-
glieri di parita' , su designazione degli organi a tal fine
individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispet-
tivamente le commissioni regionali e provinciali tripar-
tite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo
23 dicembre 1997, n. 469;

Visto l’art. 13, comma 1 del succitato decreto che
prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i
requisiti di specifica competenza ed esperienza plurien-
nale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle
parita' e pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro,
comprovati da idonea documentazione;

Vista la deliberazione del consiglio regionale della
Liguria n. 43 del 15 novembre 2005 con la quale il pre-
sidente della giunta della regione Liguria designa la
dott.ssa Valeria Maione e la dott.ssa Daniela Chiap-
para rispettivamente quali consigliere regionali di
parita' effettiva e supplente;

Visti i curricula vitae della dott.ssa Valeria Maione e
della dott.ssa Daniela Chiappara, allegati al presente
decreto di cui costituiscono parte integrante;

Considerato che le predette designazioni risultano
corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere
della Commissione regionale di concertazione;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina
della consigliera di parita' effettiva e supplente della
regione Liguria;

Decreta:
La dott.ssa Valeria Maione e la dott.ssa Daniela

Chiappara sono nominate rispettivamente consigliera
di parita' effettiva e supplente della regione Liguria.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 ottobre 2006

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Il Ministro dei diritti
e le pari opportunita'

Pollastrini
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EAllegato
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EDECRETO 19 ottobre 2006.

Nomina della consigliera di parita' effettiva e supplente della regione Abruzzo.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con

IL MINISTRO DEI DIRITTI
E LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 12, comma 3 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di
parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 13, comma 1 del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e
pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Vista la deliberazione n. 362 del 6 aprile 2006 con la quale il presidente della giunta regionale dell’Abruzzo
designa la sig.ra Loretta Del Papa e la sig.ra Sara Ranocchiaro rispettivamente quali consigliere di parita' effettiva
e supplente;

Vista la ßdiffida ad emettere il decreto di nomina nella regione Abruzzoý presentata dalla dott.ssa Anna Maria
Guarracino attraverso lo studio legale Tempesta;

Preso atto delle contro deduzioni fornite con nota prot. n. 26302/DL/P del 14 giugno 2006 dalla regione
Abruzzo in risposta a quanto richiesto con nota prot. n. 13/IV/0014126 del 25 maggio 2006 dal competente Uffi-
cio del Ministero del lavoro in merito alla diffida della dott.ssa Guarracino;

Visti i curricula vitae della sig.ra Loretta Del Papa e della sig.ra Sara Ranocchiaro, allegati al presente decreto
di cui costituiscono parte integrante;

Considerato che le predette designazioni risultano corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Commissione tripartita regionale dell’Abruzzo;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina delle consigliere di parita' effettiva e supplente della regione
Abruzzo;

Decreta:

La sig.ra Loretta Del Papa e la sig.ra Sara Ranocchiaro sono nominate rispettivamente consigliera di parita'
effettiva e supplente della regione Abruzzo.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 ottobre 2006

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Il Ministro dei diritti
e le pari opportunita'

Pollastrini
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DECRETO 19 ottobre 2006.

Rettifica del decreto 20 marzo 2006, relativo alla nomina
della consigliera di parita' effettiva e supplente della provincia
di Vicenza.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con

IL MINISTRO DEI DIRITTI
E LE PARI OPPORTUNITAØ

Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con ilMinistro per le pari opportunita'
del 20 marzo 2006 di nomina della sig.ra Irene Trentin e
della sig.ra Ester Lovisetto rispettivamente quali consi-
gliere di parita' effettiva e supplente della provincia di
Vicenza, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del
31 marzo 2006 - serie generale;

Accertato che e' stato erroneamente indicato il nomi-
nativo della consigliera di parita' effettiva della provin-
cia di Vicenza;

Decreta:

Il decreto 20 marzo 2006 deve intendersi modificato
sostituendo ovunque ricorra l’errato nominativo Irene
Trentin con il corretto Maria Irene Trentin.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 ottobre 2006

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Il Ministro dei diritti
e le pari opportunita'

Pollastrini

06A10002
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EMINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 26 ottobre 2006.

Protezione transitoria accordata a livello nazionale alla
denominazione ßColline di Firenzeý per la quale e' stata inviata
istanza alla Commissione europea per la registrazione come
denominazione di origine protetta.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e, se del caso, un periodo di adattamento;

Vista la domanda presentata dagli Olivicoltori asso-
ciati di Firenze e Prato societa' cooperativa agricola -
Assoprol, con sede in Firenze, via G. Orsini n. 116,
intesa ad ottenere la registrazione della denominazione
ßColline di Firenzeý, ai sensi dell’art. 5 del citato rego-
lamento n. 510/2006;

Vista la nota protocollo n. 66294 del 23 ottobre 2006
con la quale il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ritenendo che la predetta domanda sod-
disfi i requisiti indicati dal regolamento comunitario,
ha trasmesso all’organismo comunitario competente la
predetta domanda di registrazione, unitamente alla
documentazione pervenuta a sostegno della stessa;

Vista l’istanza con la quale gli Olivicoltori associati
di Firenze e Prato societa' cooperativa agricola - Asso-
prol, hanno chiesto la protezione a titolo transitorio
della stessa, ai sensi dell’art. 5, comma 6 del predetto
regolamento (CE) n. 510/2006, espressamente esone-
rando lo Stato italiano, e per esso il Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali, da qualunque
responsabilita' , presente e futura, conseguente all’even-
tuale mancato accoglimento della citata istanza della
denominazione di origine protetta, ricadendo la stessa
esclusivamente sui soggetti interessati che della prote-
zione a titolo provvisorio faranno uso;

Considerato che la protezione di cui sopra ha effica-
cia solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 5,
comma 6, del citato regolamento (CE) n. 510/2006;

Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della deno-
minazione ßColline di Firenzeý, in attesa che l’organi-
smo comunitario decida sulla domanda di riconosci-
mento della denominazione di origine protetta;

Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella
forma di decreto che, in accoglimento della domanda
avanzata dagli Olivicoltori associati di Firenze e Prato
Societa' cooperativa agricola - Assoprol, assicuri la pro-
tezione a titolo transitorio e a livello nazionale della
denominazione ßColline di Firenzeý, secondo il disci-
plinare di produzione allegato alla nota n. 66294 del
23 ottobre 2006, sopra citata;

Decreta:
Art. 1.

EØ accordata la protezione a titolo transitorio a livello
nazionale, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del predetto
regolamento (CE) n. 510/2006, alla denominazione
ßColline di Firenzeý.

Art. 2.

La denominazione ßColline di Firenzeý e' riservata al
prodotto ottenuto in conformita' al disciplinare di pro-
duzione allegato al presente decreto.

Art. 3.

La responsabilita' , presente e futura, conseguente alla
eventuale mancata registrazione comunitaria della
denominazione ßColline di Firenzeý, come denomina-
zione di origine protetta ricade sui soggetti che si avval-
gono della protezione a titolo transitorio di cui all’art. 1.

Art. 4.

La protezione transitoria di cui all’art. 1 cessera' di
esistere a decorrere dalla data in cui sara' adottata una
decisione sulla domanda stessa da parte dell’organismo
comunitario.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 26 ottobre 2006

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA OLIO EXTRA-
VERGINE DI OLIVA ßCOLLINE DI FIRENZEý DISCIPLI-
NARE DI PRODUZIONE

Art. 1.

Denominazione

La denominazione di origine protetta (DOP) ßColline di
Firenzeý e' riservata all’olio extravergine di oliva ottenuto con le olive
prodotte nell’area delimitata dall’art. 3, in possesso delle caratteristi-
che e dei requisiti previsti dal presente disciplinare.

Art. 2.

Varieta' di olivo e caratteristiche al consumo

L’olio extravergine d’oliva ßColline di Firenzeý e' ottenuto dalla
frangitura delle olive ottenute dagli oliveti costituiti per almeno 80%
da piante delle cultivar, da sole o congiuntamente, di ßFrantoioý,
ßCorreggioloý, ßMoraioloý, ßLeccinoý, ßPendolinoý, ed un massimo
del 20% da piante di altre varieta' tradizionalmente coltivate nel terri-
torio di cui all’art. 3.
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EI requisiti dell’olio extravergine d’oliva ßColline di Firenzeý -
D.O.P saranno determinati al confezionamento e devono essere rispet-
tati i seguenti parametri e caratteri secondo la vigente normativa:
Valutazioni fisico-chimiche:

a) acidita' espressa in acido oleico ¼ o < 0,5 %;
b) indice di perossidi (mEq di O2/kg) ¼ o < 12;
c) spettrometria UV K232 max 2,3 e K270 max 0,2;
d) polifenoli totali > 130 p.p.m. (metodo spettofotometrico/

colorimetrico espresso in acido gallico);
e) tocoferoli > 100 p.p.m (metodo HPLCRP18 - standard

esterno).
Valutazioni organolettiche:

a) colore da verde intenso a giallo;
b) aroma di fruttato presente;
c) gusto amaro da medio del lieve a medio del forte;
d) piccante da medio del lieve a medio del forte.

Art. 3.

Zona di produzione

La zona di produzione dell’olio extravergine di oliva ßColline di
Firenzeý - D.O.P. comprende:

provincia di Firenze:
intero territorio amministrativo dei comuni di: Bagno a

Ripoli, Barberino di Mugello, Borgo San Lorenzo, Calenzano, Campi
Bisenzio, Castelfiorentino, Certaldo, Dicomano, Empoli, Fiesole,
Figline Valdarno, Firenze, Firenzuola, Gambassi Terme, Impruneta,
Incisa in Val d’Arno, Lastra a Signa, Londa, Marradi, Montaione,
Montelupo Fiorentino, Montespertoli, Palazzolo Sul Senio, Pelago,
Pontassieve, Reggello, Rignano Sull’Arno, Rufina, San Godenzo,
San Piero a Sieve, Scandicci, Scarperia, Sesto Fiorentino, Signa,
Vaglia e Vicchio;

comuni di Barberino Val d’Elsa, Tavarnelle Val di Pesa, e
San Casciano in Val di Pesa, con esclusione del territorio delimitato,
con decreto ministeriale agosto 1996, del Ministero delle risorse
agricole alimentari e forestali pubblicato nella Gazzetta Ufficiale -
supplemento ordinario al n. 219 del 18 settembre 1996 con cui si indi-
vidua la zona di produzione del vino ßChianti Classicoý;

per il comune di San Casciano in Val di Pesa: e' compresa la
sola parte del territorio comunale delimitata ad est dal Torrente Pesa,
alla confluenza con il Borro del Fossato a nord, fino ad incontrare a
sud il Borro delle Felci;

per il comune di Tavarnelle Val di Pesa, il territorio delimi-
tato dal confine amministrativo tra San Casciano e Tavarnelle V.P. a
partire dal punto in cui il Borro delle Felci si immette nel torrente
Pesa, proseguendo lungo il corso di questo torrente verso sSud fino
alla localita' Sanbuca. Si prosegue attraversando il ponte sulla Pesa
prendendo a nord-ovest la mulattiera che porta in localita' La Cano-
nica, oltrepassata la quale la strada curva verso sud-ovest lungo la
carreggiabile fino a localita' Fillinelle, dove dalla linea virtuale trac-
ciata da quota 321 a quota 333 si giunge in localita' Morrocco;

da Morrocco si prosegue per il torrentello che scorre tra loc.
Belvedere e Case S. Filippo fino ad incontrare il confine amministra-
tivo tra Barberino Val D’Elsa e Tavernelle V.P. in localita' Mulino
Drove;

per il comune di Barberino Val d’Elsa: il territorio comunale
delimitato ad est dal corso della Drove di Cinciano passando per il
Mulino della Chiara fino ad incontrare il confine amministrativo tra
il comune di Barberino V.E. e la provincia di Siena;

provincia di Prato:
intero territorio amministrativo.

Art. 4.

Origine

Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna i prodotti in entrata e quelli in uscita. In questo
modo e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura
di controllo, delle particelle catastali sulle quali avviene la coltivazione,
degli agricoltori, dei frantoiani e degli imbottigliatori, nonche¤ attra-
verso la denuncia alla struttura di controllo dei quantitativi prodotti,
e' garantita la tracciabilita' del prodotto. Tutte le persone, fisiche e giuri-
diche, iscritte nei relativi elenchi, saranno assoggettate al controllo da
parte delle struttura di controllo, secondo quanto disposto dal discipli-
nare di produzione e dal relativo piano di controllo.

Art. 5.
Coltivazione e metodo di ottenimento

Le pratiche agronomiche devono garantire la rispondenza dell’o-
lio prodotto ai requisiti fissati dal presente disciplinare.

Le particolari condizioni climatiche determinano la scarsa pre-
senza dei piu' temibili parassiti dell’olivo quali la Bactrocera oleae
(mosca delle olive) e la Prays oleae (tignola dell’olivo), pertanto la
difesa fitosanitaria deve essere eseguita, ove e' necessario, in modo da
ridurre al minimo indispensabile gli interventi, seguendo le indica-
zioni di buona pratica agricola approvati dalla regione Toscana.

Le olive devono essere raccolte non oltre il 31 dicembre. La rac-
colta delle olive deve essere effettuata direttamente dalla pianta, a
mano o con sistemi meccanici che garantiscano l’integrita' del frutto.
Non e' consentito l’utilizzo delle olive cadute a terra prima dell’inizio
delle operazioni di raccolta, ne¤ l’uso di cascolanti. Nei casi di raccolta
manuale, le olive devono essere raccolte su reti o teli, trasportate al
centro di stoccaggio aziendale e contenute in cassette o comunque in
contenitori rigidi e forati ed in strati non superiori a 30 cm. La conser-
vazione delle olive in azienda, deve garantire il mantenimento delle
caratteristiche di pregio del prodotto, che devono essere comunque
stoccate sempre in cassette o in contenitori rigidi e forati ed in strati
non superiori a 30 cm.

Il trasporto delle olive al frantoio avviene nelle stesse cassette o in
altri recipienti idonei di capacita' superiore.Vista la differente tipologia
di impianti presenti tradizionalmente nell’areale di produzione, il
limite di produzione di olio per ettaro non puo' superare i 3,5 kg di olio
moltiplicato per il numero di piante presenti e comunque non superiore
a 900 kg/ettaro. Le operazioni di trasformazione delle olive per la pro-
duzione di olio extravergine di oliva ßColline di Firenzeý devono essere
effettuate nell’ambito della zona di produzione descritte nel presente
disciplinare, al fine di garantire la rintracciabilita' ed il controllo.

L’estrazione dell’olio extravergine di oliva ßColline di Firenzeý -
D.O.P deve essere effettuata, entro cinque giorni dalla raccolta, dopo
il lavaggio delle olive con acqua a temperatura ambiente, solo con
metodi fisici che non alterino le caratteristiche chimiche ed organolet-
tiche dell’olio ottenuto. L’olio deve essere stoccato e conservato in
contenitori e locali tali da non compromettere le caratteristiche chimi-
che e organolettiche. EØ consentito l’imbottigliamento dell’olio extra-
vergine di oliva ßColline di Firenzeý D.O.P sino al 31 ottobre del-
l’anno successivo a quello di produzione. L’olio extra vergine certifi-
cato, deve essere imbottigliato esclusivamente nella zona di
produzione di cui all’art. 3 al fine di garantire la tracciabilita' , il con-
trollo nonche¤ garantire il mantenimento delle caratteristiche qualita-
tive e di pregio del prodotto. L’olio dovra' essere imbottigliato in con-
tenitori di vetro, ceramica o terracotta smaltata per capacita' fino a
3000 ml; per confezioni superiori a 3000 e fino a 5000 ml possono
essere utilizzati anche contenitori di banda stagnata.

Art. 6.
Legame con l’ambiente geografico

L’olio extravergine d’oliva ßColline di Firenzeý - D.O.P presenta
un profondo legame con l’ambiente in tutto il processo produttivo.

La coltivazione dell’olivo in questa zona e' caratterizzata da con-
dizioni climatiche rappresentative del limite settentrionale di soprav-
vivenza della specie, su suoli prevalentemente collinari.

L’interazione fra varieta' tradizionali dell’areale identificato, le
tecniche produttive utilizzate, in particolare quella della raccolta anti-
cipata ed effettuata anche tramite brucatura (distacco manuale delle
olive dalla pianta), conferiscono al prodotto caratteristiche peculiari
e non riproducibili.

Il sistema di conservazione delle olive e quello con cui viene effet-
tuata l’estrazione dell’olio consente di ottenere i pregi del prodotto finale.

L’olio extravergine di oliva ßColline di Firenzeý DOP, come tradi-
zionalmente riconosciuto ed attestato da riferimenti storici derivanti
da fonti scritte ed iconografiche fin dal medioevo, presenta peculiari
caratteristiche organolettiche determinate dalle secolari cure colturali
che ben si sono adattate alle condizioni pedo-climatiche, le quali lo ren-
dono unico e riconoscibile rispetto alle altre produzioni olearie.

Numerosi sono i riferimenti economici scaturiti dall’importanza e
dal ruolo strategico che tale coltivazione ha avuto nel tempo, diventata
nel XV secolo la principale sorgente di olio della Signoria di Firenze,
ed ancor confermata dal notevole patrimonio olivicolo che fa di questo
territorio uno dei maggiori a livello nazionale; fin nell’anno 1959, su
iniziativa dei produttori fu costituito il consorzio dell’olio tipico della
provincia di Firenze con finalita' di valorizzazione e salvaguardia del
prodotto. L’olio ha influenzato attivita' sociali, culturali e gastronomi-
che, la cui fama ha superato i confini del territorio nazionale.

ö 51 ö

9-11-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 261



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 7.
Controllo

Il controllo per l’applicazione delle disposizioni del presente disci-
plinare di produzione e' svolto da un organismo autorizzato conforme-
mente a quanto stabilito dagli articoli 10 e 11 del regolamento CEE
n. 510/2006.

Art. 8.
Designazione del prodotto

Sulle etichette deve essere riportata la dizione olio extravergine di
oliva ßColline di Firenzeý seguita da ßDenominazione di origine pro-
tettaý per esteso, riportando evidente ed in caratteri indelebili l’anno
di raccolta. EØ facolta' del produttore indicare il mese di produzione.

EØ vietata l’aggiunta di qualsiasi altra qualificazione non espressa-
mente prevista dal presente disciplinare ivi compresi aggettivi: fine,
scelto, extra, selezionato, superiore, genuino o comunque elogiativi
del prodotto, e' tuttavia ammesso l’utilizzo di indicazioni che facciano
riferimento a marchi privati, purche¤ questi non abbiano significato
laudativo o siano tali da trarre in inganno il consumatore, nonche¤ di
altri riferimenti veritieri e documentabili che siano consentiti dalla
normativa vigente e non siano in contrasto con le finalita' e i contenuti
del presente disciplinare. Le predette indicazioni dovranno essere
riportate in caratteri grafici di dimensioni non superiori al 50%
rispetto a quelli utilizzati per la dicitura ßColline di Firenzeý.

Ogni confezione deve riportare il logo di cui all’art 9.

Art. 9.
L o g o

Il marchio di identificazione e' rappresentato dalla sintesi grafica
di elementi tipici del paesaggio della provincia di Firenze e Prato com-
posti all’interno di una forma circolare.

In basso al centro si evidenzia la stilizzazione di una oliva sor-
montata da due foglie di olivo disposte orizzontalmente in colore
verde (C60 - Y60 - K70). L’oliva e le foglie si stagliano su un fondo
unito di colore oro (pantone M25 - Y80 - K30) che circa alla meta'
orizzontale del cerchio disegna una collina da cui spiccano: a sinistra
una stilizzazione della cupola del Duomo di Firenze, in colore rosso
(M80 - Y90 - K25); a destra quella di tre cipressi, simbolo della cam-
pagna toscana, nel medesimo colore verde dell’oliva (C60 - Y60 -
K70). Il tutto e' compreso all’interno di un cerchio con un fondo di
color avorio (M3 - Y40 - K3) delimitato da una fascia circolare di
colore verde (C60 - Y60 - K70) su cui e' riportata in oro (pantone
M25 - Y80 - K30) la dicitura ßColline di Firenze - D.O.P.ý in carattere
Garamond Bold condensato al 94 %. La circonferenza esterna e' deli-
mitata da un filetto del medesimo colore oro.

Il marchio deve essere sempre riportato a colori sulle confezioni
del prodotto. Puo' essere utilizzato in bianco e nero solo a scopo
amministrativo.

Art. 10.
Utilizzo della denominazione d’origine protetta

per i prodotti trasformati
I prodotti per la cui preparazione e' utilizzato l’olio extravergine

di oliva D.O.P. ßColline di Firenzeý anche a seguito di processi di ela-
borazione o di trasformazione, possono essere immessi al consumo
in confezioni recanti il riferimento a detta denominazione, senza l’ap-
posizione del logo comunitario, a condizione che:

1) il prodotto a denominazione protetta e certificato come tale,
costituisca il componente esclusivo della categoria merceologica di
appartenenza;

2) gli utilizzatori del prodotto a denominazione protetta siano
autorizzati dai titolari del diritto di proprieta' intellettuale conferito
dalla registrazione della D.O.P., riuniti in consorzio incaricato alla
tutela dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Lo
stesso consorzio incaricato provvedera' anche a riscriverli in appositi
registri ed a vigilare sul corretto uso della denominazione protetta.
In assenza di un consorzio di tutela incaricato, le predette funzioni
saranno svolte dal Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali in quanto autorita' nazionale preposta all’attuazione del regola-
mento CE n. 510/06.

06A10005

DECRETO 26 ottobre 2006.
Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-

nato ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý, ad effettuare i con-
trolli sulla denominazione di origine protetta ßProsciutto di Car-
pegnaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visto l’art. 10 del predetto regolamento (CE) n. 510/
2006, concernente i controlli;

Visto il regolamento della Commissione (CE)
n. 1263/96 del 1� luglio 1996, con il quale l’Unione
europea ha provveduto alla registrazione, fra le altre,
della denominazione di origine protetta ßProsciutto di
Carpegnaý;

Visto l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999,
n. 526, il quale contiene apposite disposizioni concer-
nenti i controlli e la vigilanza sulle denominazioni pro-
tette dei prodotti agricoli e alimentari;

Visto il decreto ministeriale 16 ottobre 2003, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 265 del 14 novembre 2003 con il quale l’organismo
denominato Istituto Nord Est Qualita' - INEQ, con sede
in San Daniele del Friuli (Udine), via Rodeano n. 71,
e' stato autorizzato ad effettuare i controlli sulla
denominazione di origine protetta ßProsciutto di
Carpegnaý;

Considerato che la predetta autorizzazione ha vali-
dita' triennale decorrente dal 16 ottobre 2003, data di
emanazione del decreto di autorizzazione in precedenza
citato;

Considerato che l’Associazione industriali della carni -
ASS.I.CA. con nota del 31 agosto 2006 ha comunicato
di confermare l’Istituto Nord Est Qualita' - INEQ quale
organismo di controllo e di certificazione ai sensi del
citato art. 10 del regolamento (CE) n. 510/2006;

ö 52 ö

9-11-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 261



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EConsiderata la necessita' di garantire l’efficienza del
sistema di controllo concernente la denominazione di
origine protetta ßProsciutto di Carpegnaý anche nella
fase intercorrente tra la scadenza della predetta auto-
rizzazione e la proroga della stessa, al fine di consentire
all’organismo di controllo Istituto Nord Est Qualita' -
INEQ la predisposizione del piano di controllo;

Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con
decreto 16 ottobre 2003, fino all’emanazione del
decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo di
controllo Istituto Nord Est Qualita' - INEQ;

Decreta:
Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo Istituto
Nord Est Qualita' - INEQ, con sede in San Daniele del
Friuli (Udine), via Rodeano n. 71, con decreto 16 otto-
bre 2003, ad effettuare i controlli sulla denominazione
di origine protetta ßProsciutto di Carpegnaý registrata
con il regolamento (CE) n. 1263/96 del 1� luglio 1996,
e' prorogata fino all’emanazione del decreto di rinnovo
dell’autorizzazione all’organismo stesso.

Art. 2.
Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di

cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
decreto 16 ottobre 2003.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 26 ottobre 2006
Il direttore generale: La Torre

06A10006

DECRETO 26 ottobre 2006.
Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-

nato ßIstituto Nord Est Qualita' - INEQý, ad effettuare i con-
trolli sulla denominazione di origine protetta ßProsciutto Veneto
Berico Euganeoý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visto l’art. 10 del predetto regolamento (CE) n. 510/06,
concernente i controlli;

Visto il regolamento (CE) n. 1107/96 del 12 giugno
1996 con il quale l’Unione europea ha provveduto alla
registrazione della denominazione di origine protetta
ßProsciutto Veneto Berico Euganeoý;

Visto l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999,
n. 526, il quale contiene apposite disposizioni concer-
nenti i controlli e la vigilanza sulle denominazioni pro-
tette dei prodotti agricoli e alimentari;

Visti i decreti 25 marzo 2005, 30 giugno 2005,
20 ottobre 2005, 7 febbraio 2006 e 21 giugno 2006, con
i quali la validita' dell’autorizzazione triennale rilasciata
all’organismo di controllo denominato Istituto Nord
Est Qualita' - INEQ con decreto 19 aprile 2002 e' stata
prorogata fino al 9 novembre 2006;

Considerato che il consorzio del ßProsciutto Veneto
Berico-Euganeoý, con nota del 21 febbraio 2005 ha
comunicato di confermare l’Istituto Nord Est Qualita' -
INEQ quale organismo di controllo e di certificazione ai
sensi del citato art. 10 del regolamento (CE) n. 510/2006;

Considerata la necessita' di garantire l’efficienza del
sistema di controllo concernente la denominazione di
origine protetta ßProsciutto Veneto Berico Euganeoý
anche nella fase intercorrente tra la scadenza della
predetta autorizzazione e il rinnovo della stessa, al fine
di consentire all’organismo di controllo Istituto Nord
Est Qualita' - INEQ la predisposizione del piano di
controllo;

Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con
19 aprile 2002, fino all’emanazione del decreto di rin-
novo dell’autorizzazione all’organismo l’Istituto Nord
Est Qualita' - INEQ;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo Istituto
Nord Est Qualita' - INEQ, con sede in San Daniele del
Friuli (Udine), via Rodeano n. 71 con decreto 11 marzo
2002, ad effettuare i controlli sulla denominazione di
origine protetta ßProsciutto Veneto Berico Euganeoý
registrata con il regolamento (CE) n. 1107/96 del
12 giugno 1996, gia' prorogata con decreti 25 marzo
2005, 30 giugno 2005, 20 ottobre 2005, 7 febbraio 2006
e 21 giugno 2006, e' ulteriormente prorogata fino all’e-
manazione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione
all’organismo stesso.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 19 aprile 2002.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 26 ottobre 2006
Il direttore generale: La Torre

06A10007
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EMINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 9 ottobre 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßPaolo Cappello Cooperativa di lavoro societa' coopera-
tivaý, in Cosenza, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 6 marzo 2006 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:
Art. 1.

La cooperativa ßPaolo Cappello Cooperativa di
lavoro societa' cooperativaý, con sede in Cosenza
(codice fiscale 00207600784), e' posta in liquidazione
coatta amministrativa, ai sensi del art. 2545-terdecies
del codice civile e il dott. Eugenio Spagnuolo, nato a
Cosenza il 15 novembre 1949, residente a Mendicino
(Cosenza) - Contrada Tivolille, via Martirano n. 16, ne
e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 9 ottobre 2006

Il Ministro: Bersani

06A09984

MINISTERO
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 30 ottobre 2006.

Autorizzazione, all’ßIstituto Erich Fromm di psicoanalisi
neufreudianaý, a trasferire il corso di specializzazione in psico-
terapia della sede principale di Bologna, ai sensi del regola-
mento adottato con decreto 11 dicembre 1998, n. 509.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b), della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1,
della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il
quale e' stato adottato il regolamento recante norme
per il riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare
corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi
dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 e,
in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il
riconoscimento degli istituti richiedenti sia disposto
sulla base dei pareri conformi formulati dalla Com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del preci-
tato decreto n. 509/1998 e dal Comitato nazionale
per la valutazione del sistema universitario;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicem-
bre 2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed inte-
grazioni alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e
16 luglio 2004, recanti istruzioni per la presentazione
delle istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare
corsi di specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il parere espresso nella riunione dell’11 otto-
bre 2000, con il quale il Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario ha individuato
gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti
richiedenti in relazione al personale docente, nonche¤
alle strutture ed attrezzature e le successive integra-
zioni contenute nel parere espresso nella riunione del
16 maggio 2001;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006, con il quale e'
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento;
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EVisti i decreti in data 16 novembre 2000 e 27 aprile
2001, con i quali l’istituto ßIstituto Erich Fromm di
psicoanalisi neufreudianaý e' stato abilitato ad istituire
e ad attivare nella sede principale di Bologna un corso
di specializzazione in psicoterapia, per i fini di cui
all’art. 4 del richiamato decreto ministeriale n. 509
del 1998;

Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede
l’autorizzazione al trasferimento della sede principale
di Bologna da via Nosadella, 9 a via Marconi, 16;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra
indicato, espressa dal predetto Comitato nazionale
per la valutazione del sistema universitario nella riu-
nione del 26 luglio 2006, trasmessa con nota prot.
n. 516 del 28 luglio 2006;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del 6 otto-
bre 2006;

Decreta:

Art. 1.

L’ßIstituto Erich Fromm di psicoanalisi neufreu-
dianaý, abilitato con decreti in data 16 novembre 2000
e 27 aprile 2001 ad istituire e ad attivare nella sede prin-
cipale di Bologna un corso di specializzazione in psico-
terapia ai sensi del regolamento adottato con decreto
ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509, e' autorizzato a
trasferire la sede di Bologna da via Nosadella, 9 a via
Marconi, 16.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 ottobre 2006

Il direttore generale: Masia

06A09862

DECRETO 30 ottobre 2006.

Autorizzazione, all’istituto ßS.I.F. - Societa' italiana di
psicoterapia funzionale - Scuola europea di formazione in
psicoterapia funzionale corporeaý, a trasferire il corso di
specializzazione in psicoterapia della sede principale di Napoli,
ai sensi del regolamento adottato con decreto 11 dicembre
1998, n. 509.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina

e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del
Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1,
della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il
quale e' stato adottato il regolamento recante norme
per il riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare
corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi del-
l’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in
particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il rico-
noscimento degli istituti richiedenti sia disposto sulla
base dei pareri conformi formulati dalla Commissione
tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto
n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicem-
bre 2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed inte-
grazioni alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e
16 luglio 2004, recanti istruzioni per la presentazione
delle istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare
corsi di specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il parere espresso nella riunione dell’11 otto-
bre 2000, con il quale il Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario ha individuato
gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti
richiedenti in relazione al personale docente, nonche¤
alle strutture ed attrezzature e le successive integra-
zioni contenute nel parere espresso nella riunione del
16 maggio 2001;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006, con il quale e'
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento;

Visto il decreto in data 16 novembre 2000, con il
quale l’istituto ßS.I.F. - Societa' italiana di psicoterapia
funzionale - Scuola europea di formazione in psico-
terapia funzionale corporeaý e' stato abilitato ad isti-
tuire e ad attivare nelle sedi di Napoli e Firenze
un corso di specializzazione in psicoterapia, per i fini
di cui all’art. 4 del richiamato decreto ministeriale
n. 509 del 1998;

Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede
l’autorizzazione al trasferimento della sede principale
di Napoli da via Cariteo, 59 a via Arco Mirelli, 36;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra
indicato, espressa dal predetto Comitato nazionale
per la valutazione del sistema universitario nella riu-
nione del 26 luglio 2006, trasmessa con nota prot.
n. 516 del 28 luglio 2006;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del 6 otto-
bre 2006;
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EDecreta:

Art. 1.

L’istituto ßS.I.F. - Societa' italiana di psicoterapia
funzionale - Scuola europea di formazione in psicotera-
pia funzionale corporeaý, abilitato con decreto in data
16 novembre 2000 ad istituire e ad attivare nelle sedi di
Napoli e Firenze un corso di specializzazione in psico-
terapia ai sensi del regolamento adottato con decreto
ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509, e' autorizzato a
trasferire la sede principale di Napoli da via Cariteo,
59 a via Arco Mirelli, 36.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 ottobre 2006

Il direttore generale: Masia

06A09863

DECRETO 30 ottobre 2006.

Autorizzazione, all’istituto ßStudi Cognitiviý, a trasferire
il corso di specializzazione in psicoterapia della sede principale
di Milano, ai sensi del regolamento adottato con decreto
11 dicembre 1998, n. 509.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b), della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del
Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1,
della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il
quale e' stato adottato il regolamento recante norme
per il riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare
corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi del-
l’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in
particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il rico-
noscimento degli istituti richiedenti sia disposto sulla
base dei pareri conformi formulati dalla Commissione
tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto
n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicem-
bre 2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed inte-
grazioni alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e
16 luglio 2004, recanti istruzioni per la presentazione
delle istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare
corsi di specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il parere espresso nella riunione dell’11 otto-
bre 2000, con il quale il Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario ha individuato
gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti
richiedenti in relazione al personale docente, nonche¤
alle strutture ed attrezzature e le successive integra-
zioni contenute nel parere espresso nella riunione del
16 maggio 2001;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006, con il quale e'
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento;

Visto il decreto in data 23 luglio 2001, con il quale
l’istituto ßStudi Cognitiviý e' stato abilitato ad istituire
e ad attivare nelle sedi di Milano e S. Benedetto del
Tronto un corso di specializzazione in psicoterapia,
per i fini di cui all’art. 4 del richiamato decreto ministe-
riale n. 509 del 1998;

Vista l’istanza con la quale il predetto istituto
chiede l’autorizzazione al trasferimento della sede
principale di Milano da via Montebello, 27/a a Foro
Buonaparte, 57;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra
indicato, espressa dal predetto Comitato nazionale
per la valutazione del sistema universitario nella riu-
nione del 26 luglio 2006, trasmessa con nota prot.
n. 516 del 28 luglio 2006;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del 6 otto-
bre 2006;

Decreta:

Art. 1.

L’istituto ßStudi Cognitiviý, abilitato con decreto in
data 23 luglio 2001 ad istituire e ad attivare nelle sedi
di Milano e S. Benedetto del Tronto un corso di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi del regolamento adot-
tato con decreto ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509,
e' autorizzato a trasferire la sede principale di Milano
da via Montebello, 27/a a Foro Buonaparte, 57.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 ottobre 2006

Il direttore generale: Masia

06A09864

ö 56 ö

9-11-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 261



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ECIRCOLARI

MINISTERO
DELLE INFRASTRUTTURE

CIRCOLARE 3 novembre 2006, n. 1733.

Articolo 36-bis del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 448,
recante: ßMisure urgenti per il contrasto del lavoro nero e per
la promozione della sicurezza nei luoghi di lavoroý.

Ai provveditorati regionali e
interregionali alle OOPP

e, p.c.

Al Capo di Gabinetto

Al presidente generale del Consi-
glio superiore dei LLPP

Ai direttori di Dipartimento

Ai direttori generali

Al direttore generale per l’attivita'
ispettiva - Ministero del lavoro e
previdenza sociale

Al presidente dell’Autorita' per la
vigilanza sui contratti pubblici
di lavori, servizi e forniture

All’Osservatorio dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi
e forniture

Alle stazioni appaltanti

L’art. 36-bis del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, nella legge 4 agosto
2006, n. 448, recante ßMisure urgenti per il contrasto
del lavoro nero e per la promozione della sicurezza nei
luoghi di lavoroý al primo comma dispone che: ßAl fine
di garantire la tutela della salute e la sicurezza dei lavo-
ratori nel settore dell’edilizia, nonche¤ al fine di contra-
stare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare ...
il personale ispettivo del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale ... puo' adottare il provvedimento di
sospensione dei lavori nell’ambito dei cantieri edili qua-
lora riscontri l’impiego di personale non risultante dalle
scritture o da altra documentazione obbligatoria ...
ovvero in caso di reiterate violazioni della disciplina in
materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo
giornaliero e settimanale ... I competenti uffici del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale infor-
mano tempestivamente i competenti uffici del Mini-
stero delle infrastrutture dell’adozione del provvedi-
mento di sospensione al fine dell’emanazione da parte
di questi ultimi del provvedimento interdittivo alla con-
trattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla
partecipazione a gare pubbliche di durata pari alla
citata sospensione nonche¤ per un eventuale ulteriore
periodo di tempo non inferiore al doppio della durata
della sospensione e comunque non superiore a due
anniý.

La normativa, al fine di assicurare una piu' efficace
azione di prevenzione oltre che di repressione del
lavoro sommerso, nonche¤ di riduzione del fenomeno
infortunistico dei luoghi di lavoro, introduce, tra l’altro,
la sanzione dell’interdizione a contrarre con le pubbli-
che amministrazioni, da infliggere da parte dei ßcompe-
tenti ufficiý del Ministero delle infrastrutture al verifi-
carsi di determinate fattispecie.

Tenuto anche conto dei numerosi provvedimenti di
sospensione gia' pervenuti al Ministero delle infrastrut-
ture da parte delle Direzioni provinciali del lavoro,
alcuni corredati della successiva revoca, diviene
urgente, al fine di un’applicazione uniforme del diritto
obiettivo nell’ambito delle varie articolazioni del Mini-
stero delle infrastrutture:

1) individuare gli uffici competenti a ricevere
comunicazione delle sospensioni di cantiere al fine della
istruttoria;

2) fornire indicazioni di massima sulle modalita'
operative.

Con riferimento al punto primo, in base alla vigente
organizzazione, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 184 del 2 luglio 2004, al decreto ministe-
riale 19 aprile 2005, al decreto-legge 18 maggio 2006,
n. 181, e al decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 5 luglio 2006, di individuazione, tra l’altro,
dei compiti e delle funzioni del Ministero delle infra-
strutture, nonche¤ di articolazione dello stesso nelle
strutture decentrate, ßi competenti ufficiý del Ministero
delle infrastrutture presso cui deve incardinarsi la
nuova attribuzione sono, con le ripartizioni di funzioni
che si specificheranno, la Direzione generale per la
regolazione e i provveditorati regionali e interregionali
alle opere pubbliche.

Tenuto conto, infatti, che la competenza in tema di
monitoraggio, controllo e vigilanza in materia infra-
strutturale e' assegnata, a livello centrale, al Diparti-
mento II - Infrastrutture statali, edilizia e regolazione,
e, con riferimento all’indirizzo e regolazione delle pro-
cedure di appalto, alla Direzione generale per la regola-
zione, nonche¤ , a livello decentrato, ai provveditorati
regionali e interregionali alle opere pubbliche, ne con-
segue una allocazione funzionale della competenza
all’emanazione del provvedimento finale in capo alla
sede centrale, mentre la fase istruttoria puo' essere
svolta presso i provveditorati regionali e interregionali
alle opere pubbliche.

A livello operativo, ciascun provveditorato regionale
e interregionale alle opere pubbliche competente per
territorio, dopo aver ricevuto il provvedimento di
sospensione del cantiere emesso dall’ispettore del
lavoro, deve attivare, nel rispetto delle garanzie e delle
prerogative previste dalla normativa vigente (comuni-
cazione dell’avvio del procedimento, eventuale parteci-
pazione del destinatario, ecc.), un procedimento ammi-
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Enistrativo volto alla predisposizione di una relazione
illustrativa sintetica recante gli elementi essenziali per
l’emanazione del provvedimento interdittivo, che deve
essere trasmessa corredata di tutta la documentazione
utile, alla Direzione generale per la regolazione al fine
della adozione dell’atto stesso.

Per quanto concerne le modalita' operative per l’ema-
nazione del provvedimento interdittivo, si forniscono
le seguenti indicazioni.

Il procedimento avviato da parte della struttura
decentrata deve essere normalmente concluso entro 45
giorni dalla data di ricezione del provvedimento di
sospensione; la Direzione generale per la regolazione
emana tempestivamente il provvedimento finale una
volta acquisita la documentazione, ivi compresa la rela-
zione illustrativa sintetica di cui sopra, trasmessa dal
competente provveditorato regionale e interregionale
alle opere pubbliche.

In sede di prima applicazione, il termine accelerato-
rio suindicato decorre dalla data di pubblicazione della
presente circolare.

In ordine alla durata del provvedimento interdittivo,
la fonte primaria prescrive due possibilita' : a) che la
stessa sia pari alla durata della sospensione; b) che
possa essere anche disposta per un ulteriore periodo,
pari al doppio della sospensione; in entrambe le ipotesi,
la stessa non puo' essere superiore a due anni.

Si evince l’importanza della durata della sospen-
sione, che viene presa a riferimento per irrogare la san-
zione interdittiva: il provvedimento interdittivo di pari
durata della sospensione costituisce, infatti, stando alla
lettera della norma, un provvedimento vincolato,
essendo esclusa, in questo caso, ogni valutazione
discrezionale in ordine all’elemento temporale.

La possibilita' di prevedere un periodo interdittivo
ulteriore (pari al doppio della sospensione) potra' allora
ricorrere nei casi di recidiva e, comunque, in tutti i casi
ßpiu' graviý, intendendosi con questa locuzione ogni
ipotesi in cui i lavoratori irregolari siano pari o supe-
riori al 50% degli addetti al cantiere, ovvero le ipotesi
di violazione delle norme di sicurezza di non lieve
entita' : l’applicazione di una misura interdittiva per tale
periodo ulteriore deve sempre essere adeguatamente
motivata.

Qualora nel provvedimento di sospensione adottato
dagli organi ispettivi del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale non sia indicato alcun termine
finale, la durata del provvedimento interdittivo non
puo' che essere pari al periodo intercorrente tra la data
della sospensione stessa e quella della intervenuta
revoca, prevista al comma 2 dell’art. 36-bis, decreto-
legge n. 223/2006 (ipotesi di regolarizzazione del/i
lavoratore/i). Qualora non sia intervenuta alcuna
revoca, la durata dell’interdizione non puo' che essere
pari, comunque, alla durata della sospensione, e, in
ogni caso, non potra' mai essere superiore a due anni:
da cio' consegue che il provvedimento interdittivo avra'
quale dies a quo la data di notifica all’impresa il cui can-

tiere e' sospeso e quale dies ad quem il termine massimo
(due anni) ipoteticamente irrogabile quale durata del
provvedimento interdittivo, salvi eventuali successivi
provvedimenti da emanarsi a seguito della acquisizione
di nuovi ulteriori elementi.

La Direzione generale per la regolazione dei lavori
pubblici nell’ambito del Dipartimento II - Infrastrut-
ture statali, edilizia e regolazione dei contratti pubblici
nell’emanazione del provvedimento interdittivo, a
seguito dell’istruttoria tecnico-amministrativa svolta
dal competente provveditorato, avra' cura di garantire
una applicazione uniforme della disciplina in esame
sul territorio nazionale.

Il provvedimento interdittivo alla contrattazione
con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipa-
zione a gare pubbliche per le imprese destinatarie del
provvedimento di sospensione del cantiere da parte
dei competenti uffici del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, adottato dal direttore generale
della Direzione generale per la regolazione, e' atto defi-
nitivo di natura costitutiva; lo stesso produce i suoi
effetti a decorrere dalla data di notifica all’interessato
e deve essere tempestivamente comunicato all’Osser-
vatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture nell’ambito dell’Autorita' di vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori servizi e forniture, e al provve-
ditorato competente.

La natura di atto definitivo del provvedimento inter-
dittivo lo rende impugnabile con gli ordinari strumenti
di gravame: ricorso al giudice amministrativo ovvero
in alternativa al Presidente della Repubblica, nei ter-
mini di legge e di cio' deve essere data notizia in calce
al provvedimento medesimo.

L’eventuale accoglimento della istanza cautelare di
sospensione del provvedimento di sospensione del can-
tiere puo' essere valutata quale causa ostativa all’ado-
zione del provvedimento interdittivo: pertanto, le dire-
zioni provinciali del lavoro informeranno tempestiva-
mente i provveditorati regionali e interregionali alle
opere pubbliche delle eventuali impugnazioni, anche
non in sede giurisdizionale, dei provvedimenti di
sospensione e dei loro esiti.

Si precisa che il provvedimento interdittivo deve
essere emanato anche in caso di successiva revoca della
sospensione e che resta comunque inalterata la possibi-
lita' , da parte della Direzione generale per la regola-
zione, di revocare il provvedimento interdittivo, in via
di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-
nonies della legge n. 241/1990.

Per l’attuazione della presente circolare, i provve-
ditorati regionali e interregionali alle opere pubbli-
che predispongono le attivita' necessarie con le dire-
zioni provinciali del lavoro incardinate nell’ambito
territoriale di propria competenza e ne danno comu-
nicazione alla Direzione generale per la regolazione
dei lavori pubblici.
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EAl fine della corretta partecipazione alle gare da
parte delle imprese, nelle more dell’emanazione del
regolamento di cui all’art. 5 del decreto legislativo
n. 163/2006 che potrebbe disporre anche sul punto, si
invitano le stazioni appaltanti a chiedere una autocerti-
ficazione concernente l’essere stati o meno destinatari
di provvedimenti interdettivi nell’ultimo biennio: tale
richiesta trova il proprio fondamento normativo nel
disposto della lettera e) dell’art. 38 del decreto legisla-
tivo n. 163/2006. In sede di verifica dei requisiti, cia-
scuna stazione appaltante puo' accertare la veridicita'
della predetta autocertificazione tramite consultazione
del sito informatico dell’Osservatorio dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture nell’ambito del-
l’Autorita' di vigilanza sui contratti pubblici di lavori
servizi e forniture.

Al fine della migliore conoscibilita' da parte delle sta-
zioni appaltanti della presente circolare, la stessa viene
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, oltre che sui siti informatici del Ministero delle
infrastrutture (sito istituzionale e sito per la pubblica-
zione informatica dei bandi di gara).

Si allegano un modello che sara' utilizzato per l’ado-
zione del provvedimento interdittivo, nonche¤ un elenco
recante gli elementi essenziali della documentazione
che deve essere trasmessa da parte dei provveditorati
regionali e interregionali alle opere pubbliche alla Dire-
zione generale della regolazione (all. 1 e 2).

Roma, 3 novembre 2006.

Il direttore generale
per la regolazione dei lavori pubblici

Crocco

öööööö

Allegato 1

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
Dipartimento per le infrastrutture statali

l’edilizia e la regolazione dei lavori pubblici

DIREZIONE GENERALE PER LA REGOLAZIONE

Schema di provvedimento interdittivo a contrarre con le pubbliche
amministrazioni e a partecipare a gare pubbliche

Visto il provvedimento di sospensione dei lavori in data ...........
nell’ambito del cantiere sito in ......................... via .........................
a carico della ditta ................................. pervenuto in data ..............

(Vista la revoca del provvedimento di sospensione pervenuta in
data .......................................... da parte dell’ispettorato provinciale
del lavoro) eventuale;

Vista la nota n. .......... del ......................... di comunicazione
alla suddetta ditta dell’avvio del procedimento volto all’emanazione
del provvedimento interdittivo a contrarre con le pubbliche ammini-
strazioni e a partecipare alle gare e di contestuale invito a presentare
entro cinque giorni eventuali osservazioni;

Visto il decorso del termine assegnato all’interessato senza che
nulla sia pervenuto.

Ovvero

Vista la nota in data ................... recante osservazioni in ordine
ai fatti posti a fondamento della emananda misura interdittiva;

Per quanto precede, a norma dell’art. 36-bis del decreto-legge
223/2006, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 248/2006,

Si adotta

col presente atto, con decorrenza ed efficacia immediata, dalla data di
notifica dello stesso provvedimento interdittivo a contrarre con le
pubbliche amministrazioni e a partecipare a gare pubbliche:

nei confronti della ditta ........................................................ ;

per un periodo di ................................... giorni /mese/ anno.

Il presente provvedimento interdittivo viene comunicato all’inte-
ressato, all’Osservatorio dell’autorita' di vigilanza per i contratti pub-
blici, al provveditorato competente.

Avverso il presente provvedimento e' ammesso ricorso al Tribu-
nale amministrativo regionale (legge 1034/1971, come modificata
dalla legge 205/2000) entro sessanta giorni dalla notifica oppure
ricorso straordinario al Capo dello Stato (art. 8, decreto del Presi-
dente della Repubblica 1199/1971) entro centoventi giorni dalla
notifica.

öööööö

Allegato 2

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
Provveditorato interregionale alle OOPP

Elementi essenziali per la emanazione del provvedimento interdittivo
a contrarre con le pubbliche amministrazioni e a partecipare a
gare pubbliche

Nome impresa ed elementi identificativi (PI e sede legale).

Provvedimento di sospensione dei lavori.

Provvedimento di revoca della sospensione (eventuale).

Durata del provvedimento di sospensione (se non e' possibile
indicarla, precisare i motivi).

Provvedimento di comunicazione di avvio del procedimento alla
ditta da parte del Provveditorato interregionale alle OOPP.

Eventuali atti intermedi.

Relazione istruttoria sintetica del Provveditorato.

NB. Tutti gli atti e documenti sopra richiamati ed ogni altro atto
citato nella relazione istruttoria di sintesi dovranno pervenire in origi-
nale.

06A10004
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 3 novembre 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2760

Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 149,62

Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5775

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,079

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4549

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,66880

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 260,37

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6962

Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8638

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1685

Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,62

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,376

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5929

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 86,68

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,2445

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3510

Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5225

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,0900

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8712

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6527

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4402

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0442

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,9237

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11631,38

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1195,87

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6536

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8935

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,379

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9923

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,825

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4965

06A10083

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßAvaximý.

Estratto provvedimento UPC/II/2490 del 17 ottobre 2006

Specialita' medicinale: AVAXIM.

Confezioni:

033247014/M - sospensione 0,5 ml - siringa precaricata;

033247026/M - sospensione 0,5 ml - siringa precaricata con
nuovo cappuccio copriago;

033247038/M - 1 siringa preriempita senza ago da 0,5 ml.

Titolare A.I.C.: Sanofi Pasteur MSD S.N.C.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/157/01/R02,
UK/H/0157/01/II/19, UK/H/157/01/W18.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Aggiornamento metodica chimico-farmaceutica.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 1, 4.2, 4.3, 4.4, 5.1 e 6.1 ed ulteriori modifiche
apportate durante la procedura di rinnovo europeo.

Aggiornamento lotto di semenza usato per la produzione del vac-
cino.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo ed etichette
dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A09975

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßActiraý.

Estratto provvedimento UPC/II/2491 del 17 ottobre 2006

Specialita' medicinale: ACTIRA.

Confezioni:

034566012/M - 5 compresse film rivestite 400 mg in blister
PP/AL;

034566024/M - 7 compresse film rivestite 400 mg in blister
PP/AL;
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E034566036/M - 10 compresse film rivestite 400 mg in blister
PP/AL;

034566048/M - 25 (5�5) compresse film rivestite 400 mg in
blister PP/AL;

034566051/M - 50 (5�10 compresse film rivestite 400 mg in
blister PP/AL;

034566063/M -70 (7�10) compresse film rivestite 400 mg in
blister PP/AL;

034566075/M - 80 (16�5) compresse film rivestite 400 mg in
blister PP/AL;

034566087/M - 100 (10�10) compresse film rivestite 400 mg in
blister PP/AL;

034566099/M - 5 compresse film rivestite 400 mg in blister
AL/AL;

034566101/M - 7 compresse film rivestite 400 mg in blister
AL/AL;

034566113/M - 10 compresse film rivestite 400 mg in blister
AL/AL;

034566125/M - 25 (5�5) compresse film rivestite 400 mg in
blister AL/AL;

0345661 37/M - 50 (5�10) compresse film rivestite 400 mg in
blister AL/AL;

034566149/M - 70 (7�10) compresse film rivestite 400 mg in
blister AL/AL;

034566152/M - 80 (16�5) compresse film rivestite 400 mg in
blister AL/AL;

034566164/M - 100 (10�10) compresse film rivestite 400 mg in
blister AL/AL.

Titolare A.I.C.: Baycare S.r.l.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0158/001/II/
026, DE/H/0158/001/II/027, DE/H/0158/001/N01.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 5.1, 5.3, 6.4, 6.5 ed
ulteriori modifiche apportate durante la procedura di rinnovo euro-
peo.

In conformita' all’Allegato che costituisce parte integrante del
presente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione
in commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto
delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e
alle etichette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Ufficio procedure comunitarie.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A09976

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßOctegraý.

Estratto provvedimento UPC/II/2492 del 17 ottobre 2006

Specialita' medicinale: OCTEGRA.

Confezioni:

034564017/M-5 compresse filmrivestite 400mg in blister PP/AL;

034564029/M -7 compresse filmrivestite 400mg in blister PP/AL;

034564031/M - 10 compresse filmrivestite 400 mg in blister
PP/AL;

034564043/M - 25 (5�5) compresse filmrivestite 400 mg in bli-
ster PP/AL;

034564056/M - 50 (5�10) compresse filmrivestite 400 mg in
blister PP/AL;

034564068/M - 70 (7�10 compresse filmrivestite 400 mg in bli-
ster PP/AL;

034564070/M - 80 (16�5) compresse filmrivestite 400 mg in
blister PP/AL;

034564082/M - 100 (10�10) compresse filmrivestite 400 mg in
blister PP/AL;

034564094/M - 5 compresse filmrivestite 400 mg in blister AL/
AL;

034564106/M - 7 compresse filmrivestite 400 mg in elister AL/
AL;

034564118/M - 10 compresse filmrivestite 400 mg in blister
AL/AL;

034564120/M - 25 (5�5) compresse filmrivestite 400 mg in bli-
ster AL/AL;

034564132/M - 50 (5�10) compresse filmrivestite 400 mg in
blister AL/AL;

034564144/M - 70 (7�10) compresse filmrivestite 400 mg in
blister AL/AL;

034564157/M - 80 (8�10) compresse filmrivestite 400 mg in
blister AL/AL;

034564169/m - 100 (10�10) compresse filmrivestite 400 mg in
blister AL/AL.

Titolare A.I.C.: Innova Pharma S.p.a.

N. procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0156/001/II/027,
DE/H/0156/001/II/028, DE/H/0156/001/N01.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche del
prodotto nelle sezioni 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 5.1, 5.3, 6.4, 6.5 ed ulte-
riori modifiche apportate durante la procedura di rinnovo europeo.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A09977

ö 61 ö

9-11-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 261



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßProfloxý.

Estratto provvedimento UPC/II/2493 del 17 ottobre 2006

Specialita' medicinale: PROFLOX.

Confezioni:

034565010/M-5 compresse filmrivestite 400mg inblister PP/AL;

034565022/M-7 compresse filmrivestite 400mg inblisterPP/AL;

034565034/M - 10 compresse filmrivestite 400 mg in blister
PP/AL;

034565046/M - 25 (5�5) compresse filmrivestite 400 mg in bli-
ster PP/AL;

034565059/M - 50 (5�10) compresse filmrivestite 400 mg in
blister PP/AL;

034565061/M - 70 (7�10) compresse filmrivestite 400 mg in
blister PP/AL

034565073/M - 80 (16�5) compresse filmrivestite 400 mg in
blister PP/AL;

034565085/M - 100 (10�10) compresse filmrivestite 400 mg in
blister PP/AL;

034565097/M- 5 compresse filmrivestite 400mginblisterAL/AL;

034565109/M-7 compresse filmrivestite 400mg inblisterAL/AL;

03456511 1/M - 10 compresse filmrivestite 400 mg in blister
AL/AL;

034565123/M - 25 (5�5) compresse filmrivestite 400 mg in bli-
ster AL/AL;

034565135/M - 50 (5�10) compresse filmrivestite 400 mg in
blister AL/AL;

034565147/M - 70 (7�10) compresse filmrivestite 400 mg in
blister AL/AL;

034565150/M - 80 (16�5) compresse filmrivestite 400 mg in
blister AL/AL;

034565162/M - 100 (10�10) compresse filmrivestite 400 mg in
blister AL/AL.

Titolare A.I.C.: Bayer AG

N. procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0157/001/II/021,
DE/H/0157/001/II/022, DE/H/0157/001/N01.

Tipo di modifica: modfica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche del
prodotto nelle sezioni 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 5.1, 5.3, 6.4, 6.5 ed ulte-
riori modifiche apportate durante la procedura di rinnovo europeo.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A09978

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßAvaloxý.

Estratto provvedimento UPC/II/2494 del 17 ottobre 2006

Specialita' medicinale: AVALOX.

Confezioni:

034436016/M - 5 compresse filmrivestite 400 mg in blister
PP/AL;

034436028/M - 7 compresse filmrivestite 400 mg in blister
PP/AL;

034436030/M - 10 compresse filmrivestite 400 mg in blister
PP/AL;

034436042/M - 25 (5�5) compresse filmrivestite 400 mg in bli-
ster PP/AL;

034436055/M - 50 (5�10) compresse filmrivestite 400 mg in
blister PP/AL;

034436067/M - 70 (7�10) compresse filmrivestite 400 mg in
blister PP/AL;

034436079/M - 80 (16�5) compresse filmrivestite 400 mg in
blister PP/AL;

034436081/M - 100 (10�10) compresse filmrivestite 400 mg in
blister PP/AL;

034436093/M - 5 compresse filmrivestite 400 mg in blister
AL/AL;

034436105/M - 7 compresse filmrivestite 400 mg in blister AL/
AL;

034436117/M - 10 compresse filmrivestite 400 mg in blister
AL/AL;

034436129/M - 25 (5�5) compresse filmrivestite 400 mg in bli-
ster AL/AL;

034436131/M - 50 (5�10) compresse filmrivestite 400 mg in
blister AL/AL;

034436143/M - 70 (7�10) compresse filmrivestite 400 mg in
blister AL/AL;

034436156/M - 80 (16�5) compresse filmrivestite 400 mg in
blister AL/AL;

034436168/M - 100 (10�10) compresse filmrivestite 400 mg in
blister AL/AL.

Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a.

N. procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0155/001/II/031,
DE/H/0155/001/II/032, DE/H/0155/001/N01.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche del
prodotto nelle sezioni 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 5.1, 5.3, 6.4, 6.5 ed ulte-
riori modifiche apportate durante la procedura di rinnovo europeo.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
prowedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A09979
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßQuixilý.

Estratto provvedimento UPC/II/2502 del 18 ottobre 2006

Specialita' medicinale: QUIXIL.
Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a

seguito di procedura di mutuo riconoscimento.
Titolare A.I.C.: Omrix Biopharmaceuticals S.A.
N. procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0343/001/II/013,

II/12, II/11.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.
Modifica apportata:
aumento della scala del processo produttivo per il componente

ßBacý di Quixil di un fattore 3;
i lotti di prodotto finito vengono aumentati da 5 a 15 litri;
aggiornamento del plasma master file;
aggiunta del NAT test per HIV RNA e HBV DNA.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A09980

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßNaropinaý.

Estratto provvedimento UPC/II/2503 del 18 ottobre 2006

Specialita' medicinale: NAROPINA.
Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a

seguito di procedura di mutuo riconoscimento.
Titolare A.I.C.: Astrazeneca S.p.a.
N. procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0104/001-004/II/041.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.
Modifica apportata: modifica del grado di polipropilene impie-

gato per la preparazione dei granuli utilizzati per la produzione delle
ampolle in polipropilene.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A09981

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßImukiný.

Estratto provvedimento UPC/II/2504 del 18 ottobre 2006

Specialita' medicinale: IMUKIN.
Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a

seguito di procedura di mutuo riconoscimento.
Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim Italia S.p.a.
N. procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0033/001/II/022,

W13,W16.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.

Modifica apportata: separazione delle specifiche di test e delle
procedure analitiche in accordo al formato CTD relativamente a
materiali di partenza, principio attivo e prodotto finito; revisioni
minori delle procedure analitiche e revisione delle specifiche di test
del prodotto finito.

Modifica del batch size del prodotto finito a 4500- 30000 flacon-
cini.

Introduzione di un nuovo materiale di riferimento e aggiorna-
mento delle specifiche di test del materiale di riferimento.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A09982

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßArialý

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1153 del 19 ottobre 2006

Medicinale: ARIAL.
Titolare A.I.C.: Dompe' farmaceutici S.p.a., con sede legale e

domicilio fiscale in Milano, via San Martino, 12 - 12/A, cap. 20122,
Italia, codice fiscale n. 00791570153.

Variazione A.I.C.: aggiunta/modifica (esclusa eliminazione)
delle indicazioni terapeutiche modifica degli stampati.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicato:

Si autorizza la modifica delle indicazioni terapeutiche. Le indica-
zioni terapeutiche ora autorizzate sono: ßTerapia sintomatica prolun-
gata degli stati broncospastici. Non sostitutiva della terapia patogene-
tica e del trattamento della crisi acuta d’asma con beta2-agonisti a
rapida insorgenza d’azione.

Trattamento a lungo termine dell’ostruzione bronchiale reversi-
bile in pazienti con broncopneumopatia ostruttiva cronica (BPCO).ý

Altre condizioni: monitoraggio dei consumi, revisione semestrale
relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 027891100 - ß25 mcg sospensione pressurizzata per
inalazioneý 1 contenitore sotto pressione da 60 erogazioni (sospesa);

A.I.C. n. 027891112 - ß50 mcg polvere per inalazioneý inala-
tore da 28 dosi (sospesa);

A.I.C. n. 027891124 - ß50 mcg polvere per inalazioniý inalatore
da 60 dosi;

A.I.C. n. 027891136 - ß25 mcg sospensione pressurizzata per
inalazioneý 1 contenitore sotto pressione da 120 erogazioni.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana.

Per le confezioni ß25 mcg sospensione pressurizzata per inala-
zioneý 1 contenitore sotto pressione da 60 erogazioni - A.I.C. n.
027891100), ß50 mcg polvere per inalazioneý inalatore da 28 dosiý -
A.I.C. n. 027891112), sospese per mancata commercializzazione, l’effi-
cacia della presente determinazione decorrera' dalla data di entrata
in vigore della determinazione di revoca della sospensione.

06A09972

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßSalmetedurý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 1154 del 19 ottobre 2006

Titolare A.I.C.: A.Menarini industrie farmaceutiche riunite
S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in Firenze, via Sette Santi, 3,
cap. 50131, Italia, codice fiscale n. 00395270481.

Medicinale: SALMETEDUR.
Variazione A.I.C.: Aggiunta/modifica (esclusa eliminazione)

delle indicazioni terapeutiche.
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EL’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicato:

Si autorizza la ßModifica delle indicazioni terapeutiche - Le indi-
cazioni terapeutiche ora autorizzate sono le seguenti:

ßTerapia sintomatica prolungata degli stati broncospastici. Non
sostitutiva della terapia patogenetica e del trattamento della crisi
acuta d’asma con beta2-agonisti a rapida insorgenza d’azione.

Trattamento a lungo termine dell’ostruzione bronchiale reversi-
bile in pazienti con broncopneumopatia ostruttiva cronica (BPCO).ý.

I nuovi stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente
determinazione.

Altre condizioni: Monitoraggio dei consumi, revisione seme-
strale relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 027892102 - ß25 mcg sospensione pressurizzata per
inalazioneý 1 bombola da 60 erogazioni;

A.I.C. n. 027892114 - ß50 mcg polvere per inalazioneý inala-
tore 28 dosi (Sospesa);

A.I.C. n. 027892126 - ß50 mcg polvere per inalazioneý inala-
tore 60 dosi;

A.I.C. n. 027892138 - ß25 mcg sospensione pressurizzata per
inalazioneý 1 bombola da 120 erogazioni.

EØ inoltre autorizzata la modifica della denominazione delle con-
fezioni, gia' registrate, come di seguito indicato:

A.I.C. n. 027892102 - ß25 mcg sospensione pressurizzata per
inalazioneý 1 bombola da 60 erogazioni varia in: ß25 mcg sospensione
pressurizzata per inalazioneý 1 contenitore sottopressione da 60 ero-
gazioni;

A.I.C. n. 027892114 - ß50 mcg polvere per inalazioneý inala-
tore 28 dosi (Sospesa) varia in: ß50 mcg polvere per inalazioneý 1 ina-
latore diskus da 28 dosi;

A.I.C. n. 027892126 - ß50 mcg polvere per inalazioneý inala-
tore 60 dosi varia in: ß50 mcg polvere per inalazioneý 1 inalatore
diskus da 60 dosi;

A.I.C. n. 027892138 - ß25 mcg sospensione pressurizzata per
inalazioneý 1 bombola da 120 erogazioni varia in: ß25 mcg sospen-
sione pressurizzata per inalazioneý 1 contenitore sottopressione da
120 erogazioni.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Per la confezione ß0 mcg polvere per inalazioneý inalatore 28
dosiý - A.I.C. n. 0027892114), sospesa per mancata commercializza-
zione, l’efficacia della presente determinazione decorrera' dalla data
di entrata in vigore della determinazione di revoca della sospensione.

06A09971

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßRhophylacý.

Estratto provvedimento UPC/II/2518 del 23 ottobre 2006

Specialita' medicinale: RHOPHYLAC.
Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a

seguito di procedura di mutuo riconoscimento.
Titolare A.I.C.: ZLB BEHRING GMBH
Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0211/001-

002/II/025, II/22, II/28, II/27, II/26.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: aggiunta dati riguardanti l’eliminazione dei
prioni (TSEs) per mezzo delle CM-1 cromatografia nel processo di
produzione di Rhophylac.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A09973

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßTypherixý.

Estratto provvedimento UPC/II/2519 del 23 ottobre 2006

Specialita' medicinale: TYPHERIX.
Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a

seguito di procedura di mutuo riconoscimento.
Titolare A.I.C.: GLAXOSMITHKLINE S.P.A.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0289/001/II/

012,W07.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica
Modifica apportata: rimozione del materiale di origine animale

dal processo di produzione degli antigeni del polisaccaride Salmo-
nella Typhi vi e conseguente produzione di un nuovo Working Seed,
ed aggiornamento delle specifiche del prodotto finito.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A09974

UFFICIO TERRITORIALE
DEL GOVERNO DI TRIESTE

Ripristino di cognome in forma originaria

Su domanda dei signori Patrizia e Riccardo Vigliani, intesa ad
ottenere il ripristino del cognome nella forma originaria di ßWei-
gleiný e' stato revocato, ai sensi della legge n. 114/1991, con decreto
prefettizio n. TSUTG0041816 2006 di data 23 ottobre 2006, limitata-
mente agli effetti prodotti nei loro confronti, il decreto n. 11419/
11185 di data 18 luglio 1926 della Prefettura di Trieste, con il quale il
cognome del sig. Aldo Weiglein, nato il 23 gennaio 1897 a Trieste,
nonno dei richiedenti, e' stato ridotto nella forma italiana di
ßViglianiý.

Per l’effetto, il cognome dei signori Patrizia e Riccardo Vigliani,
nati entrambi a Trieste rispettivamente il 29 luglio 1974 e il 26 aprile
1970 e ivi residenti in via Lazzaretto Vecchio n. 18/1 e' ripristinato
nella forma originaria di ßWeigleiný.

06A09983

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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